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ìnì̂  ìììm e conierenie 
sftllsA Hoistrsi della Montag^ua a fUlano 

Se la parte propriamente 
alpinistica della Mostra del
la Montagna (orima edizio
ne di un'iniziativa che sarà 
ripetuta ogni anno) non ha 
occupato molto spazio nel 
sotterraneo della Galleria 
del Sagrato, le manifestazio
ni spettacolari e culturali 
ohe SI sono succedute con 
ritmo «errato nei primi 15 
giorni di vita della Mostra 
Etessa hanno largamente ap
pagato il desideno dei nu
merosi amanti della monta
gna che a m'gliaia si sono 
Sjltemati nella,Visita dell'in
teressante rassegna. E il pro
gramma non e terminato, 
poiché per,i 6 giorni di pro
roga — e-cioè Ano a.dome
nica vefitura^ — decisi dagli 
organizzatori' sono previste 
altre novità, che culmmeran-
nór n^llQ spettacolo di do
menica prossima al Cinema 
Odeon, interamente dedicato 
alla Val d'^Aosta. 

P a n n o predominato 1 
cori alpini, dal più fa
moso 'della S.AT. a quello 
casalingo del CA.I. Milano. 
E qui giova''rendere il dovu
to mento al gestore della 
Galleria, Vittore Corbella, 
che ha affrontato non lievi 
sacrifici finanziari pur di as
sicurarsi la presenza a Mi
lano dei complessi corali di 
Trfento e di Bolzano, anche 
SQ, per il secondo, la parte-
apazione del pubblico non è 
stata così intensa come per i 
trentini, forse per difetto di 
adeguata propaganda e for
se anche perchè esso, per i 
milanesi, costituiva ancora 
un' ncognita. 

, In- o r d i n e cronologico 
abbiamo avuto, nella pru 
ma settimana, ripetute e» 
sfbizipni del Coro alpino 
lombardo (che ora fa parte 

"~Ttifegtia«te-della sezlonìe mi: 
lanose del CA.I) , sempre 
più sicuro di sé, sotto â gui-
d»~ Instàncabil? «iel ppaestro 
Carnlelf ; , 

Poi, la'" sera iSel a? gennaio, 
la "grande attrattiva vMi Coro 
•della S A T coi suoi 17 ele^ 
menti, diretti dai fratelli Pe-
drotti (cantori, editori, foto
grafi, artisti e che altro san
no fare?). La sala-della Ba
silica era al «'tutto esaurito», 
affollata di un pubblico di 
mtenditon e .di appassionati 
che SI è « bevuto-» le 23 can
zoni del vario ^repertorio e 
ha richiesto numerosi bis, 
premiando con l^sue ovazio-
m gli insuperabjlt satini, la 
CUI fama è ormai divenuta 
europea: abbiamo visto il 
lungo eletico del <! g in » com
piuti dal Coro,della S A . T 
in questi ultimi anni, nel 
qusde tutti 1 pr{iic}pali Paesi 
dèi vecchio continente sfigu
rano, in qualche'caso con re
pliche signiflcatjve; • . 

Effettivamente questo com
plesso riesce a- trasportare 
l'ascoltatore, ' afferrato al 
cuore dall'onda musicale e 
l a m e n t o sognaj'.si estranes 
dall'ambiente, sale alla puri
tà dei monti . ' invn godimen
to dello spirito che raggiun
ge J 1 vertici 'itnàssimi. Il 
giorno dopo, domenica, al
le • 15, nella gloria di un 
sole che'' a Milano F in que
sta'stagione è difficile ave
re, l'esibizione si è, ripetuta 
al pubblico. "Per''Ottenere li
na certa cassa' armonica per 
} microfoni d'egl| ; altoparlan. 
tì:e::della7radio - (che ha -fatto 
una ..registrazióne" rdell'avve' 
niménto' diffusa il giorno do
po), il Coro si è riparato sot^ 
to ij portone' centrale del 
Duomo e iL bronco h,a. servi 
to. magnificamente,.allo scO' 

PO. Il pubblico domenicale è 
accorso numeroso ai primi 
accenti ed è stato prodigo 
di applausi per quel grup
petto di giovanottoni m abl-' 
to da montagna, subito pre
so dall'eccezionalità dei can
tori, che per molta parte di 
esso erano sconosciuti forse 
anche di nome. 

Terzo numero del pre
gi amma 'canoro: il Coro 
« Rosa alpina » di Bolzano, 
questo assolutamente scono-
sgiuto anche a tutti gli al
pinisti. Un'audizione si ' è 
avuta la sera dèi 29, sempre 
alla Basilica: ogni canzone 
veniva presentata f com-

per, qualche canzone, - anche 
nei confronti del più escerti 
fratelli - della • S A.T.' -Altra 
constatazione'che fa onore a 
questi volonterosi giovani, è 
l'affermazione di Italianità 
che essi 'offrono con' le loro 
esibizióni in-una-regione di
versa da noi anche nelle i-
spirazìoni, artistiche e ,musi
cali. ' ' 

Nel'campo culturale s i ' è 
cominciato 'la sera del 18 
gennaio, al teafrtno ' della 
Mostra con la conferenza di 
Eugenio Fasana sui «Corag
gio' in montagna'»,, tema at
traente, trattato con spinto 
filosoflco dell'accademico del 

LA VAL D'AOSTA 
al Cinema Odeon 
• A conclusione delle ma
nifestazioni collaterali al* ' 
la Mostra della Montagna, I 
la cui duri^ta è stata prò- ' 
rogata Ano al 6 corrente, 
viene organizzata una stra
ordinaria mattinata al Ci
nema-Teatro Odeon con ', 
inizio alle ore 10.15 pre
cise. , t 
r Lo «pcttacolo, che s i ' in 
titola « Aosta e le sue 
valli », comprenderà t>al-
letti, danze e iqusicbe ca
ratteristiche della 'Valle I 
del Lys (Gressoney), se- i 

ma-tttqatf si ̂ nclnderà con 
la rlevpeazleij^, dell'lAb^te 
Henry, ' tennt* dal profr 
De{fey,es di 'Aosta; ' 
' ,La 'secónda parte sarà 
Interamente occupata dal
la^ visione ante^irlina "pe^ 
Milano di ^ «'Sinfonie val
dostane» composta di tre 
superili flint ^'alta' mon»-
tagn». .' ' ' < 

Tutto i o ' spijtta'colo im-
piegberi ' oltre ^ }00 esecu
tori d'ambo i sessi, < nei 
loro pittoreschi costumi 
locali e offrirà uà sugge-

guiti dalle «Canzoni della i gt,y„ susseguirsi di visioni 
mia vallata» eseguite dal forclorlstlche. 

Biglietto unico 4i pl?te« 
't galleria L. 250. '. ; 

II ricavata della n^trife-
stazione ^ totalment^v de* 
voluto a favore del Fqndo 
«-Bimbi per I bimbi» del 
pora^Rf 41 MHanf. < 

complesso di Cogne. 
Le più famose guide del 

M. Bianco, del Cervino e 
del Rosa, verranno presen- ^ 
tate'ne! loro costumi tra
dizionali. 

L» prima pfrt* diell» 

Anna Carena, Questa simpa
tica artista, se in questi u l 
timi tempi ha alimentato la 
propria fama attraverso la 
moderna rivista e la radio, 
conserva sempre nel cuore la 
poesia del ' teatro dialettale 
milanese a cui si è intera
mente dedicata, non si 
è fatta perciò pregare per'a-
derire all'invito degli orga
nizzatori, accolto con ; entu
siasmo sincero, come altret
tanto cordiale e sincero- è 
stato l'atJplauso che 'ha con
cluso la sua prestazione ar
tistica.' 

Come corollario, che - però 
ha' fatto la parte del leopè 
nell'attirar gente, non pote
va mancare il cinematografo 
e più precisamente, come si 
usa dire, il cinealpmismò. ! « 
proiezioni si sono susseguite 
ogni giorno, nel pomeriggio 
con vane ripetizioni e di se
ra. Fra i passi n d o t t i , di 
maggior.valore citiamo:'«Lia 
tecnica di Rominger», .«^À-
scensiòne al Gran Combin», 
«Gar^ del Gleno», «Trofpò 
Parrà vicini"» « Ascensione' al 
Gran, Z^brù » tutti m bian
co e nero e i ,più recenti a 
colon dello .svizzero Golay: 
« Ascensione al Pijzo GJut-
schamt », ^ « Ascensione . a l 
perpina », ' « Le vaJangKe », 
« Olimpiadi ». Infr?ime?zati a 
qyesti ,maggiorij altri ' film, 
più D m^np di montagna, so 

no stati proiettati con un 
succedersi continuo: da quel
li offerti dal sig. Rustici dèl-
l'Astoria Film' (che si è pre
stato a far dà commentato
re estempbranitp,. cavandose
la anche di ,'feonte à -fllms 
visti per la prSi*at,^wlta-'ie-ad 

Avete rÌDnoTaio'Tibbòiuiiientó a 

LOSCARPONE? 
* Fatelo subito per e v i 
tare., interruzioni nell'in
vio; cercate idi', yicordar-
velo, magari; con un nodo 
al ' fazzoletto), , , •. , . •.. 

JUii 4p0'^anniiè 
Spedire -vaglia e Rassegni 

alla 'nostra ' Aimiiiinistrazio. 
.ne,.-= via-,Pli^Ì9.;!-7(f, Mila
no' ( i V k p PyegUò versare 
l'importo tól, .nostra c.c 
postale-n. 3^7979. '• 
,;A Milano ìfi,.quote si ri

cevono anche,, dÌ4 presenza, : 
^1 . hostroj ft^Csipito; di' vi» 
Meravigli: .MJ;i(Negpzio Co
lómbo). - a •'•"• . 

argomenti/, c o p è >la ̂  •monta
gna, di: .cui.-si è .dichiarato 
profano),-fl'noiai eàrtoni ani
mati di Wa)t|ÌDisney di' pat
tinaggio,- -^é.; non-, di • monta
gna, scovati .f chissà dove è 
perfino'• al 'tìiAi.' projpàgandi-
stic'o de.'«-J|*q^Scarponé»,':0' 

pera dell'amico ; Achille De 
Francesco. ^ 

.Come si vede, gli organiz
zatori" ce l'hanno messa tut
ta perchè .'ogni isiomo; ci 
fosse dei nuovo :̂ « 'IV. bllan-
.Qlft_.GsnclHSivpJ,j?ptrà-facil
mente 'dare un'Idea dello 
sforzo compiuto 'prima ê  du
rante Ja Mostra'dà sdente chb 
quando „si„ imbanca*. sa^.dovc 
flnire'a costo di •qualsiasi sa
crificio! personale.!^' • .. 

E questo- è il succo della 
manifestazione railapesè, i-
deata e voluta dalfa-w. Ca-
i^azznni • Vicepresidente -. del 
G.I,S.M., che ha ottenuto; la 
cordiale : collaborazione del 
0.A'.I. .Milano :e, per la psirte 
organltz^tiva, del,', " cònim. 
corbella,-buttatosi: ^nims: ,• 
corpo nedl'impresa'..Essa po
trà ' venir'.migliorata-; j'n • a-v-
-yènire, dato che nei e lacu
ne n e hà'avùte,; maè' . ihdub-
bìamente .meritevole- • della 
più viva • simpatia fe'r la -yò-
loVità che l'ha aninisfta e per 
il -richiarno efficacissimo /da 
essai compiuto -nella: itietro-
poli lombarda'che,'pili' con
tando molti •alpinisti,;.è. stata 
troppo .bistratta da c ^ t o al 
tre -iniziative p<?r poter con
centrare' la propria 'attenzio
ne 'stilìk 'montagna';'e l'Al
pinismo.; • .' , • 

'••'••• Gaspare Pasini • 

Atrio d'ingresso della Mostra alla Galleria del Sagrato; Il banco di vendita del 
numero speciale de «Lo Scarpone».» dei libri di montagna. - , 
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Jd̂ NTB TINISA 
Parete est 

I1':J agosto scorso Cirillo 
Floresnir^ì (G.A.I. Udine) ha 
compiuto da solo la prima del
la -parete est del- M. Tinisa 
(mv 2121), nelle"Carniche; 

Visfa • da 'levante questa 
mpnt^gr^a presenta una figura 
plran>idale-assai.fpiccata e ca
ratteristica. Non. si hanno rio-
tizie 4i.salite dirette, prece
denti.. L? salita si svolge-tut
ta in 'parete.' sempre a destra 
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mentatjt Adi piròf. , Aurelio 
Corsini; dirigeva U minestro 
Giuseppe poss^rp, ^aissUtit^ 
dal Presidente del\à, «Tlosa » 
Giuseppe Lunelli. -Bis- alla 
domenlcaralle are 15,30, Jiel-
a stessa sede, con un mag

gior numero di spettatori. 
Anche questo Coro ha avu
to accoglienze entusiastiche e 
gli assenti devono essersi 
rammaricati di non aver sa
puto cogliere l'occasione in
solita, poiché si tratta di gio
vani bene affiatati e ottima
mente diretti. La' maggior 
parte del Repertorio com
prende canzoni caratteristi
che dell'alto Adige, che ven
nero molto gustate. Si udi
rono anche, con diversa in
terpretazione, più ortodossa 
nel riguardi del testo ongi-
nale, altri Canti della S. 
A T ; da notare che in vari 
concorsi, quelli della « Rosa 
alpina » riuscirono vincitóri. 

rovAgAt« su -roccf» '«i/liiiitese 
pev9ié.jd'àltà, Tl)tii^iftgr\^i^tà 
dcdic? Qfaral pfù4ntimq,.se 
pin" non/nseno__-tioirmentoso 
lavoro''di scrittole (sappia
mo che è in cantiere un nuo
vo libro, un romanzo di mon
tagna) e alla pittura e, 
quando se ne sente voglia, 
come in questo caso, alle 
conferenze sugli argomenti 
preferiti. ' 

La sera seguente, 11 19 
gennaio, sempre alla Mostra, 
una manifestazione ongi-
naie; poesie milanesi ispi
rate alla montagna, dette d4 
un gruppetto di autori, e di 
interpreti d'pcceztone:.da Al
berto iSacco a Sll-vlo Crepal-
di, a Guido Medici, a Mai-
nardi, a Palearr, che si sono 
alternali sul minuscolo pal
coscenico m brwvi declama
zioni di fronte: a un pubbli-i 
co attènto; E^ nonJ,è'-màncata 

Come migliorarla 
l Richiamandomi ai recenti 

articoli apparsi su questt» gior* 
naie m mento &lla Rivista del 
C A l , ritengo- opportuno- ti-
coMftrfé'Un momento i lettó
ri stilici scottante aifgomefttò. 
-•JMettìamo suhito da Ip^rte 
cgnl ,Teci'iniiaaKi<pne' a quello 
che è stato fatto, perche — be, 
ne 0 meno .bene — quando 
oggi si fa qualcòsa è già mol
to. E qui sarà nècessano spie, 
gare che la pubblicazione del
la «Rivista mensile» del C.A.I.. 
in questi due o tre anni post-
belFici, la ili ,deve soltanto a 
un intervento privato, àltri-
mehti il CA.I non avrebbe 
potuto prenderne l'iniziativa. 
Questo intervento, dovuto a 
un contratto editoriale, in cer. 
to qual modo è stato utile al 
CA.I, mentre non so quanto 
lo sia stato all'editore. Ma 
queste sono cose che a noi de
vono interessare fino ad uh 
certo punto. 

A noi interessa sapere che 
la Rivista è uscita ed ha fatto 
del suo meglio, o quasi, per 
imporsi; anche se la sua pe
riodicità non è stata prpprio 
esemplare ed,il suo.contenuto 
non di gradimento a'tutti 
, E' vero:.,bisognava preoccu-

Iparsi di piùt'tìel prestigio di 
una pubblicàzipne ufficiale del 
C A i c h e .àTjsva ed ha gli 
occhi dell'Estero -puntati ad
dosso (fl x^m*!), ss .no»'Ri;è 
créduto 0 pottttp preoccuparsi 
d^imigllàìò *.fe&é2zà.41^'ebbù-
ASU; ivi; compTÉée iùtte. le sei» 
«OBI. dél-.C.A4.! .Comunque,!* 
an-da^ta;cosi:.. •••:: .; . , -, 
: Óra, pere, si' tr'àfta dì'jjen-

sare^ ' seriamente "slL'avvenire 
immediato dell» pùbbljcàzioriè 
che, --gestita .direttarhente dal 
C.A;I., verrà distribuita a tiitti 
i soci. Una. bazzecola- di" varie 
decine.di migliaia! ;_ - j 
--Evitare 'quindi gli errori 

passati, .è. il. dover?, primo e 
cercare verainente di fare una 
cosa grata a tutti: alCA.! . , 'ai 
colleghi stranieri' ed 'ai-soci, 
che in fin dei :'cónti saranno 
i suoi numerosi lettori. 

téma 
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Interessa i soci (lerC^ 
Fino ' a questo , moménto 

circa 1200'soci ordiriari della 
Sezione e Sottosezioni han
no versato le'200 lire siip-
pleme'ntari per il secondo 
numero' de « Lo Scarpone », 
quello, cioè, che esce i l -16 
di-ogni mese. . ': 

Significativa Pàdesionè, tq . 
tale degli aderenti alla Sot
tosezione Cassa ' di ' Rispar
mio ••—-Hi esatti:;— che 
hanno- versato in 'blocco la 
integrazione, venendo così al 
secondo posto ' dòpo ì' 220 
della « Pirelli ». Anche «le 
Sottosezioni minori ci 'con
fortano -del loro, appoggio 

SUOLE BREVETTATE 
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albbohando 'tutti 1 rispettivi 
soci: ad eJsempio • l i • « •Bef-
nina »,. .la Ì S Ì C A , -«d altré^ •̂̂  
,.Jin complesso; quindi, 'la 
percentuale' degù aderenti è 
elev3tii5simà., Occórre. tutta* 
via- chie i. Soci • affrettino ,11 
rihnovòi dell^ quòta sociale 
1949^ 'e delle; 200 lire pel 
glomalè'i jper evitare .soliizlo-
ni di continuità nel regolare 
riceviniérito : di qùest'ultireio. 
'ZCp-i"'avesse "óìàm^saU)' là 
quota iènza • le] 200 lire e fosse 
colpitò:i.ao;ifflutore.i;, resipi
scenza' pi^ effettuare it pa-
ganientò presso it 'nostro Co-
lómbo • (via Me^ttVìgUÌ4) on* 
de.iòlùtiare un po'' U làiiorà 
déìlà Segreteria dfil C.A.I. : 

Vitalizi.e ag^egat ì jp& ri 
cevere il ; gipitììli», de-\̂ ònp 
versare rinléjfa ^ èjuòtà- di 
t . 400t gli. àbbónarftentt', «i 
ricevono ànchè-ptesso il Ne
gozio Colóbbò.:, , ''^'•\ • -..., 
' l/À qhotà- .é valida 'jiî r un 

anno intero drt '; giorno i in 
cu^'si" pa*»- ;;'v ',i''"''^ ;'. 1, ['•• 

SCOI^PAIOINO s c i 
; sulla StrfM' 
Tré qibonaté riWàiiefl ti- ie-

gnàlano :l'f$isten-zà'd^ fatti ti cui 
ripeterai lascia itippirre trattarsi 
di ftfh'erganiizazUne i>«ra * prò* 
pria a dontw* degli iciajpri.-Nu
merose - palon ii sci •ìnvariabilr 
tnevte.ognl ioSf-enlca^.fCampéta-
no sia lungo il trafitte della 
tranvia MottaronefStresif,,ehe al 
capolinea di. br*ii»; .sul ptósiote 
della cittadina, dot̂ e non'v'è al
enila • tractia di- ilUtminatiene • 
dove sistematicamente , (sìcondo 
guariio dicono te sottri iettrici) 
viene à^^'W'care la luce sulle 
vetture per imprortilsi gtiastt. Il 
divieto di portare pli «ci n-ell'in-
teì-no . della *%?etturo," rtmposs!.t>*-
lìtà di rimanere »>-«( posto ri<«r. 
voto al deposito ,sfi, l'«*sAIto a 
quest'ultima iOmpiuto nflla più 
praionda o*curit<4, faeifrtteeno 
certamente i maltntcrwlonflti. f ( 
potrebbe regolare, een ptrse^le 

delta tranvia stessa, la consegna 
e Ki distribuzione degli sci, sia 
pure facendo pagare un sovrd-
pirezzo Sul biglietto.. Nell'interes
se stesso del turismo in quella 
ìorta, ci,auguriamo che le auto
rità iàcall provvedane} nel modo 
migliora per evitare tali gravi 
in<»m)énieBti. 

gjnazfone, rordinàR^ent^ delle 
rubriche, in una j?5>òla ' il 
creatóre dello stile della'jRi' 
lyista. E il Comitiató déllé'pùb* 
blic8?ioni del C.-̂ .J;,. 0 - il : Co
mitato redazionale 'déllitt Rivi», 
sta, dòVfÈbbe .avej"--Soltanto 
^féèté éónsultiv», "oppiiré^l^i^à 
ésdei» fisrm4t6 aa'fftettiyl VP-

lftrJl.-.J.eìter3rj„r4SS?l%.;:?e»^S:l 
tifici che.,«oli»b«rinoc<d RB-
dattor?',• ai .sòWjflhe' di '«Da 
bella è dégna'Rivistsi. Se "poi 
con'tulio questo'ci fosse'anche 
una- briciola 'di -senso- estètico 
ed «rtisttco, per lq veste tipo
grafica,' avremmo • ^ertamente 
raggiuntò l i tanto auspicato 
miglioramento - della Rivista 
del, C.-A'.L' • , . , - . '• 

: ; > Sandro Prada 

Non sia, quindi, -la « Rivista 
del CA'-T-' uh : bollettino di 
aride notizie di : Segreteria, né 
un. piatto statistico burocrati
co, né tanto ròSno un diario; di 
cronaca tecnica -di " scalate. 
Tutte queste Ideile cose ci vo
gliono pure, nj^ si • condensino 
in breve spazló'.ed in caratteri 
da «notiziario'.. Si cerchi 
piuttosto di'-^réSent^re una 
rivista tipograficamente . mi
gliore del passato, con mate
riale vario 'ed ' interessante, 
con illustrazioni,belle e impa. 
ginate a dovere.'Si invitino a 
collaborarvi alpinisti, scrittori, 
tecnici dei -varirr^i''ii' Si veda, 
insomma, se non proprio di 
uguagliare le niigliori pubHi. 
cazioni del genere, di seguir
ne lo stile. '-, 

Una còsa mólto importante 
mi senlbra sia: rappresentata 
dal fatto che il redattore non 
debba essere ^soltanto il para
fulmini dei malcontenti, ma 
che debba" essere un véro Re
dattore responsabile della Ri
vista, per ciò che concerne la 
raccolta del materiale, l'impa-

sulle "Prime j > 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni, , 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento' 

: piaghe , 

VEGETffiUMINA 
il I linimento solido| che sestituisee vantai^s'A*^"'<*nt* 
PAcqua Vegeto-Mineralo 

•Appuntò perchè non sono 
un' < accademico:» ma un alpi
nista molto mediocre, • non 
posso:permettermi di denigra, 
re le relazioni di prime ascen. 
sioni pubblicate, sulla Rivista 
del C.A.It 0 altrove; 

Le relazioni di «prime, 
fatte (le . prime.) dà chi le 
Sa fare, non disturbano il .mio 
orgoglio e non mi indispetti
scono affatto, ma invece mi 
ispirano un vivo interesse, una 
sincèra ammirazione, e poi 
anche un altro sentimento, più 
profondo.'solenne direi, e qua-
si. religioso, quando penso che 
su quella parete, su quello 
spigolo, l'Uomo è passato per 
la''prima volta da che esiste 
la l'erra. Sentimento ciie^ non 
presuppone nemméno doti di 
alpinista, - anzi neppure di 
semplice escursionista dome
nicale; ma solo uri certo gra
do di sensibilità e (Ji cultura. 
E coloro che rimproverano 

non sempre a torto, lo ri
conosco — agli scalatori, ai 
_ sestogradisti. i l'aridità del 
tecnicismo nell'azione e negli 
scritti, dimostrano per proprio 
conto lina ben "più grave ari
dità d'animo ' e • povertà di 
mente, poiché non sanno ve
dere, al di là della materiali
tà della scalata, quel grandio
so significato.-

Perchè pretendere ancore 
qu^cos'altro • dà chi già .ha 
compiuto quel, Quid che con
sistei nel passare per 11-6? gra. 
do - e che significa aver rag
giunto il limite estremo delle 
possibilità umafie? Perchè npn 
perdonargli se non sa anche 
«spiritualizzarsi »-in versi ala
ti, o stendere periodi, scirop
posi pe f la Rivista del CA.I.? 

Io vorrei soltanto che nel 
fare- la relazione -di salita no.i 
si venisse fuori ogni tanto col 
panino .divorato,sulla cengia o 
•il thè cajdp - sorseggiato in 
qualche altro-punto. -Non è 
questloneV di stile letterario, 
Hninl l l I f lHHinUIMNI I IHI I I I I IHIMI I I I I I I I I I I I I I 

Sono disponibili copie del 
ÌVutne»^ Sìf»et;i'ale ite 

LO SCARPOi^E 
.dedicato all« Móstra del-
' In Montagna, - interessan
tissimo anche • all'infuóri di 
questa per-la varietà del te
sto e il- valore dsgH scrittori. 
16 pagina • 40 lire 
A Milano presso Colómbo, 
,̂ via Meravigli 14. per spe
dizioni hiori Milano,'^'fare 
il versamento sul,- nostro -
ce . .posta le 3-17979. - . . . 

ma sqlo'di intelligenza, anzi 
di buon senso. -

Per tornare alla. Rivista del 
C.A.I.,'mi sembra dùnque, che 
si". poroincL ad esagerare, sia 
pure .nel .senso opposto a 
jgtjante- si è-fattoria -passato, 
itti pón, per ^ questo menò 
inopportunamente. Eliminare 
^a - uiia.' Rivista alpinisti^ci < le 
rejazibni: di 'prim'e ascensi9rfi 
(cóme Vorrebbero Ugo' di Vai-
aepian? e. Mario •\^icar.iQtti). sa
rebbe.'coinè escludere da una 
Rivista scientifica' le relazioni 
di ricérche originali per am
méttervi soltanto. le" rielabo
razioni p i sunti di nozioni 
acquisite (e . sia' pure impor
tanti),' sàrébb'a come bandire 
da un? Rivista letteraria ogni 
composizione, poetica o narra
tiva originale, per far luogo 
solo % scritti ,di volgarizzazio
ne o di commentò ad . opere 
note te sia' pure di gran va
lore).' ' ' , 

Il lìréteStcT della 'cosiddetta 
restaurazione dei valori spiri 
tuàli dell'alpinismo; contro la 
dégeneraziqnft cfrebralistica e 
sportiva, non' .deve.diventare 
il comodo paravento della de, 
cadènza fisica e'dell'avvìo ad 
un alpinismo crepuscolare, 
_ Se questo dovesse accadere, 

non sareh.be ; più'in gioco solo 
il contenuto .della Rivista, ma 
. quello . del .C.A.I. stèsso. 

. . Iginio Gobessl 

Bisogna sempre considerare 
le, co'se' con sgrano aalis » 
Valiepiaha'(da tìtUmto fibbio-
mo capitp noi) non è contra
rio alla pubblicazione delle 
relazioni tecniche- su' prime a-
scensipnitdì un notévole valo
re e ijnpprtonza;_ egli correbbe 
solo etcltidere la «frittura, 
delle varianti e'.Dariantirié, .: 
bretJi 'jpigoH, ecc.', che in, pa
recchi' casi véndono compiute 
magari involontariamente per
che si è -sbagliato 'percorso, di 
nessuna utilità per gli altri e 
che servono solo t soddisfare 
la piccola uenttà personale. 

del c'bldtoio: centrale. Si at- PTl lVin^ A' R f V P T l l T 
tacca al eentro, nel punto più *- «Ji-^-*--»• t-vi f X i X X J L 
basso della parete (mezz'osa 
dà Passo dei: Pura-5. - Su di
ritti ner.30.nu (3° con passag. 
gi "di. 49) .al .primo terrazzo. 
Dal terrazzo a destra (1) per 
verdi "si'raggfunge una cengia 
verticale con ' strapiombo X5'>) 
che mena ad una iplacca levi, 
gata di IQ metri, difficilissima 
a superprsi (5'); segue una 
crestq, 'verj'ic^l^ friabilissima 
ed esjjosta (̂4'_) ed altre roccie 
macch'iafe (Ji Verdi molto dif
ficili "(oftietto); ed ancora al
tra, parete espostissima (4* su
per.) (fino -a pervenire all'al
tezza .della grande terrazza 
centrale. a .destra della stessa 
(2), S.n diritti per Verdi roc
ciosi, poi a destra fin sotto un 
'Kròssp strapiombo eiallo. su
perato il quale (5^ sup.) ,al-
frè foc'cie' forieiftente imjje-
gnative (5') che permettono 
di giungere finalmente ad un 
ritjosantg tfri-azzino (ometto). 
Su sernore, piegando a sin. ad 
un. ultimo terrazzo, poi con 
diffic(^ltà an.cora a sin. 3llo 
sbocco, del eolatorio centrale, 
seguendo il quale in tre quar. 
ti d'ora alla q. 2080 e per cresta 
-in vetta. 

Ore 3-dall'attacco, m'. 400 
circa di parete.: Difficoltà di 
4' con tre- tratti di-'S'. • 

(1) (2) da'questo, punto, pie 
ganda a sin. anjsichè e destra le 
difficoltà ' dellti salita ' sareljbero' 
minori (constatazione a p»ste-
riori). 

Oinqtio Pnnte di Raibl 
Pirettistima parete O 
Lo stesso Floreanìni Cirillo, 

in cordata con U. Perissutti, il 
4.novembre scorso faceva la 
direttissima sulla parete Ovest 
delle" Cinque Punte di Raibl 
(m. 1907), nelle Giulie. 

Dalla rotabile che da Cave 
del Predil (Raibl) porta a Tar. 
Visio, prima di toccare i caso
lari Muda, si devia a destra 
e per canalone si giùnga ; alla 
base della Darete, attaccando 
le roccie al centro. , 

Si .sale per circa 100 m. di 
parete molto esposta (4» è 4' 
SUD.) fino' a raggiungere una 
fessura che scende; dal fondo 
di un diedro molto ampio; si 
sale lungo la fessura che si 
fa sempre più difficile (4? e 5' 
con passaggio alla Dulfer) per." 
venendo' a una cengia de 
tritica sotto una parete stra-̂  
piombante. Breve traversata 
a destra- lungo la cengia, poi 
per due camini sotto ad un 
altro strapiombo, superato ' il 
quale (5') abbastanza, faci! 
mente in- cima.-
^ 'Bellissima vista Su Manéart 
e. Ponzé^Ore 3_ e-mezza dal
l'attacco. 

dì Cima Undici 
_Parete est . 

Il 16 agosto 1948 la cordata 
Guglielmo Del Vecchio e Pie
ro Zaccaria (entrambi della 
Sezione CA.I. .XXX Ottobre 
di Trieste) compiva la orima 
ascensione per parete Est 
della Punta Rivetti di Cima 
Undici. 

L'attacco si trova a destra 
del punto in cui le rocce giun
gono più in basso. Si sale il 
nevaio a destra di esse e si 
traversa quindi il crepaccio 
terminale poco profondo in 
corrispondenza ad un canale 
che sale a sinistra. 'Vi si giun-
gè superando una breve pa-
retina e si aroseguc lungo il 
suo spigolo sinistro (80 m. IH 
e" IV grado) fino ad uno spiaz
zo ghiaioso. Si volge a desira 
per facile cengia obliqua e si 
perviene ad ana serie di ca
mini e canaletti che si salgo
no per un centinaio di metri 
(III con passaggi di IV gra
do) fino ad un'altra terrazza 
posta immediatamente a si
nistra del gran cannino che 
solca tutta la parale Est (il 
più a Sud dei due bpn visi
bili dal basso). Si prosegue 
per fessura (30 m. IV e V grar 
do) e, dove essa si biforca -si se. 
sue il suo',ramo destra (20-m, 
V grado), giungendo .su una 
spuntone posto sullo spigolo 
che-limita a- sinistra il cami
no.. Si- sale obliquando verso 
destra (2,5 m. V grado) fino 
a raggiungere il fondo della 
gola-camiiio ' Su per esso su
perando, uno, strapiombo (V 
grado) poi più facile per una 
ventina di metri fin sotto ad 
un gran mas.so incastrato. Su 
ancora per i salti del camino 
(40 m. IV grado) fino ad «-
no spiazzo sotto ad una pare-
tina gialla. Su pochi metri per 
caminetto che sale varso si
nistra, poi diritti superando 
uno strapiombo (IV grado) e 
giungendo auindi su un ri-
niano ghiaioso. Si prosegue 
facilmente per canale e dopo 
20 metri ci si innalza a destra, 
nrima qualche metro per die
dro, poi, obliauando a destra, 
per spigolo (20 m. IV grado), 
fino a un canaletto, risalendo 
il quale dopo altri 20 metri si 
perviene facilmente ad una 
foreelletta sotto alla gialla 
paretina finale. Si gira a de
stra-uno spigolo e si saie a 
destra con bellissima arram
picata (20 in. III grado) per
venendo in vetta. 

, Roccia solida, arrampicata 
elegantissima con tratti mol
to esposti; 400 metri IV grado 
superiore; ore 3;: chiodi nes
suno. ' 

(vedi foto iti 2.a pagina) 

Il nostro ossìgeno 
ffadre Antonio Làuion, Pado

va; L. .60.. 
Antonio De L'uechi, Milano; 

Wiiio 'Cadioti di Rebbio, dott 
Albert» Paini di Bergamo; Se-
zidhe .CA-I.. Savigliano; Fosco 
Maràini di Palermo; cav. Guido 
Ferrari di Ti-eViglto: 'rag. Miche-
lei Arnaldi di Torino, dott. Mario 
BfoveUi di 3elluno; ciascuno 11-
re.'100., . . . . . ' 
.Rag. (iior-gio Murari dì Milano 

e {Saridrd Cornino di . MOndovl, 
ciascuno L. 200. • 

Abbpnapi^ti. benemeriti: Sot-
ioisezione^ Bernina del CA.I. Ml̂  
lano. 

Aljbonanrienti sostenitori: .Ser 
zione C.A.7. Carote Brianza, Sot-
tosezio}ie, ^Alfa . Romeo» del 
CA.I. ^Villano, rag. Giuseppe Ca
se della feottosez. S.C.A. Milano, 
Sezione Valtellinese del CA.I. 
Sondrio, Sóc. Escurs. G. Guedoz 
dt tegr'-^yio,' Enti Provinciale pel 
Turismo di M'iano, Sez. U.L.E. 
dei C.A.I. ùenova, dott. tìuido 
Brizio di Roma, che scrive al 
ndsf 1-0 ' Direttore : 
.«Eccoti, anch-e per il 1949, il 
rnlo', abbinamento sostenkore, 
che tes/jo a mandirti, pur aven-

ìdó-quello-ordinario attraverso'la 
i,ez)one di Rana. l,a tua lotica 
lo merita. Con.stqto che U miglio-
ra.ment.o del giornale si va sem
pre accentuando e tutto di pei 
merito («•». 

MICROCAMERA 
FOTOGRAFICA 18x24 

L'ideala 
per 
il turista/ 

Mirino a semaforo — telemetro Incorporato 
obbiettivi intercambiabili 

dlmanfticini 100x52x36 mm. — peso gì. 350 

RISERVATA LA VENDITA AGLI OTTICI ED 
AGLI SPECIALISTI DI ARTICOLI FOTOGRAFICI 
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NOTE SPELEOLOGICHE 

IJ'Zocca d'M, ^̂̂ ^̂̂  
esplorala da un gruiipo di coinascliì 

LO SCARPONE 

Il Gruppo autonomo speleo, 
logico comasco ' (CA-S.C) , ha 
iniziato domenica 23 gennaio 
l'attività per l'anno 1949. Og
getto di studio è stata la grotta 
«Zocca d'Ass. niunero 2212 del 
catasto della Lombardia occi
dentale, all'Alpe Madrona sul 
monte Bisbino. 

All'esplorazione presero par
te: Salvatore Dell'Oca, Alber. 
Io Pozzi, Tito Orefice, Emilio 
Molteni, Giuseppe Pierpaoli, 
Giorgio Battaini. L'esplorazlo. 
ne , nel «uo complesso non dlf. 
ficile, è stata portata a ter
mine in modo soddisfacente. 

Effettuata la discesa del pri
mo grande pozzo a mezzo di 
scalette in alluminio e con 
l'ausilio di corda di sicurezza, 
sorpassato a discesa libera il 
secondo pozzo, si dovette stri , 
sciare nel cunicolo che fa da 
collegamento con l'ampia e 
labirintica parte nuova della 
frotta. 

Intenzione degli speleologi 
era di sorpassare, mediante 
un lavoro di scavo da effet
tuarsi in parte nella roccia in 
posto, il limite estremo rag
giunto dalle precedenti espio, 
razioni. Due ore di duro la 
voro, obbligati nello stretto 
pertugio, stesi a terra nella 
umida argilla, a forza di mu. 
Kcolì e con l'aiuto di martelli 
e di un robusta leva di ferro, 
fecero sì che la speranza si 
tramutasse in realtà. Il pas 
saggio provisto, la continua-
Kione intuita, erano ormai dati 
accertati; strisciando nella 
nuova apertura, costretta dal-
le pareti a forma di una esse, 
per la prima volta orme u m a . 
ne lasciavano così i loro segni 
di vittoria sul fondo argilloso. 
Una sala di poco più di quat 
fro metri quadrati, un altro 
Scomodo cunicolo, un sensibile 
allargamento e di poi ancora 
u n intoppo. 

NuovEmente si saiebbe do-

•iMliiimiimilftilinnifiimiiiiiiiimiiiiitliiiii 

I funerali 
di Mario Zappa 
1 funerali dei povero Mario 

sì sono svolti il 18 gennaio, 
partendo dalla Sua casa di 
corso Magenta. Gli amici e i 
conoscenti di ogni genere — 
che erano folla — hanno ac 
compagnato la salma alla ba . 
silica di S. Ambrogio e poi 
al Cimitero Monumentale, do
ve veniva tumulata. Il Se
gretario generale del C.A.I., 
accademico Elvezjio Bozzoli, 
a nome di tut ta la famiglia 
alpinistica ha rivolto l'estre
mo saluto al caro Amico scom
parso, con una commossa e 
commovente orazione nella 
quale ha ricordato le Sue v i r . 
tu ed ha espresso i l dolore Mr»»r»DA 
che la Sua dipartita lascia *^"vAKA 
fra noi. 

vuto scavare per aprire un 
varco; ma osservazioni morfo
logiche ed idrografiche con
sigliarono di abbandonare la 
impresa che al punto si pre 
sentava più che dubbia trat
tandosi dì proseguire in un 
cunicolo quasi interamente i n . 
terrato. 

Ore di fatica furono com
pensate da dieci metri di nuo . 
vo percorso; poco per chi ana-
lizza il risultato, ma bastevole 
quale ricompensa agli speleo
logi. 

Jj'interesse della indagini si 
rivolse in un secondo tempo 
alla parte basssf della Grotta, 
là ove attualmente si svolge 
r idrografia sotterranea. Le 
gallerie alte infatti risultano 
abbandonate dalle acque che 
ê Jn duplice azione chimica e 
dinamica sì sono scavate un 
corso inf.?riore. E" ststc quivi 
riati-cicc^nto un ni'ovc pozzo 
da'ló- profondità scandag'iata 
di metri nove: il pozzo, che si 
presenta a forma di stretta 
bottiglia, non è praticabile 
dall'uomo s&'ttion intervenendo 
con accorgimenti atti ad allar
garne la fessura d'entrata. 

Essendo questo il punto più 

basso di tutto il complesso di 
erosione lìnora rintracciato, 
esaminati i caratteri speleo-
morfologici e la direzione del. 
le correnti idriche sotterranee 
profonde, si potrebbe affer
mare che se la grotta ha una 
logica continuazione, la stessa 
si dovrebbe ricercare al fon
do di questo nuovo pozzo. 

Oggetto di attento studio è 
stata la particolare ricchezza 
di concrezioni stalo-stalagmi-
tiche ampiamente diffuse in 
tutte le gallerie e cunicoli dei 
livelli superiori della grotta 
rimasti asciutti per il progre
dire dell 'erosione profonda, 
corcrezioni che attestano lo 
stato dì senilità di questa par
te del complesso carsico. Fe
nomeni dvra re formazioni co
ralloidi ed elicogire con sta
lattiti eccentriche sono stati 
osservati invece in altre parti 
della grotta specie nei livelli 
inferiori. Fenomeni dovuti for
se al perdurare di correnti 
d'aria nella medesima dire
zione. . Ricerche paleontologi
che 9 entomologiche hanno 
dato risultati positivi e soddi 
sfacenti. 

. D. S. 

. . . . t 
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Punta Rivetti di Cima Vndisi: parete Est - via Delyecchio-
Zaccaria (16-8-1948) (vedi relazione l.a pagina) 
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LJÌ NEVE 
Diam.0 il bollettino della 

neve diramato dal Touring 
Club Italiano, completata da 
informazioni pervenuteci di-
rettarnente. 

CUNEO 
Limone Piemonte . 
Crissolo 
Frabosa Soprana 

TORINO 
Cesana Torinese , 
Bousson . . . . 
Bardonecchia . . . 
Sestriere . . . . 
Clai'ière . . . . 
Sportinia (Rif. Kind) 

AOSTA 

La Thui le . , , . , 
Courmayeur . , , . 
Val toumanche , , , 
Cheneil . . . . . . 
Breuil . . . . . . 
P ian Maison , , . , 
Colle Teodulo . . . 
Colle Cime Bianche . 
Gressoney I t Trinile . 
Rif. del Lys (Alpe Ga-

biet> 

VERCELLI 
Col d 'Olen . . , . , 

Rif. Zamboni 

20 
20 
50 

15 
15 
30 
40 
35 
60 

15 
10 
10 
25 
25 
60 
100 
100 
20 

20 

60 
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I voistrì l ibri 
275,-

430,-

260.— 

1800,— 
430.— 

600,— 560,— 

400.— 380,— 

400,— 380,— 

400,— 330,— 

450,-

480,-

47,— 

140,— 
430,— 

200,— 190,— 

450,— 430,— 

Copertina Netto 
l!9ino Lion: SO Canti della Montagna con musica 

- IV ediz. ampliata e illustrata. 120 pagg. . 
A. Pedrotti e L. Pigarelli: Canti della Montagna 

del coro della S.A.T. edizione di lusso, ricca
mente illustrato, musica a 4 voci, 100 pagg. in 
grande formato 

Eugenio Barisoni: Animali del Paradiso, 300 pagg. 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti - 315 pagg., 

205 fotografie con 120 tavole fuori lesto. 
Normale . . . L. 3.000,— 2 90O, 
Con rilegatura.di stile . 3.700,— 3.600,— 

Tita Piaz; Mezzo secolo d'alpinismo - 305 pagg. ili. 
(in corso di ristampa) 

Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 28 pagine 
fuori testo, 473 pagg 

Giuseppe Mazzotti; introduzione alla Montagna -
280 pagg., 42 illustr. fuori testo . . . . 

Ciiiseppe Mazzotti: Alpinismo e non Alpinismo -
270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo 

Alessandro Dunias: Sulle ^\lpi . 379 pagg., 32 inci
sioni fuori testo - . 

Francesco Cavazzani: Uomini del Cervino - Rile
gato, pagg. i40 con 48 illustr. fuori testo . . 1.200,— 1.100,— 

Sandro Practa: Guido Bey, il poeta del Cervino -
230 pagine con foto e documenti originali . . 500,— 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formato ridotto 50,— 

Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colori e 
suoni . 230 pagine . . ' . . . . . 150,— 

I . Matthis e G. Testa: Sciare _ 130 pagine, illu-
.strazioni e fotografie . . . . . 

Ettore Castiglioni: Guida sciistica Madonna di 
Campiglio . . . 

Carlo Negri; Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie . . . . 

relice Benuzzi: Fuga sui Kenya - 432 pagine. 31 
illustrazioni . . 630,— 600,-, 

Emile Javelle: Ghiacciai * vette - Pagine 350, 4 
disegni e 4 tavole 450,— 430,-

Arturo'Tanesini: Le diJflcoltà alpinistiche - ln-32?, 
rilegato tela 

Arturo Tanesini: Settimo grado - Racconti, idee, 
sentimento, pagine 506 : 250.— 

G. Zoppi: Il litro dell'Alpe 250,— 
Irmgard-Wurmbrand: Oro Ira le roccio - Roman

zo, pagine 332 300,— 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 200,— 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3? edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna - Romanzo, 

3* edizione, . . 
C. Cos: La notte dei nr"s - Romanzo. 2? edizione 
M. Filati: Arrampicare - 2* edizione . . . . 
G. Mazzotti: La grande parete - 2?- edizione . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più -

Romanzo. 29 edizione 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . . . . 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole 
E. C. Lammer: ("ontana di giovinezza - 1? volume, 

2? edizione 
%. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 29 volume, 

2* edizione . . . 
Giuseppe Mazzotti: La montagna presa in gir» -

4=? edizione . . . - . - . 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3?- edizione . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3» edizione 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi

zione ampliala . . ^ 
Giulio Galllniber: Il Ciruppo del Catinacclo . 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio . . . . . . . . . . . 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . 
Voi. Storia 
Voi, Arte ' . . . , 

Tullio Urangia Tazzoli: Nelle scie del Risoftimento 
rullio Urangia Tazzoli: Carta topografica'wLIlormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . 
Tullio Urangiji Tazzoli: La pittura del Bormìese 

(incisioni in rame) 
Serie di 10 foto-vedute formatocm. 13x16 di Gbria 

« Strada degli Eroi » sul Pasubio . . . . 

Macugnaga 35 
Cascata del Toce . . 60 
Rif. Città di Busto . .150 
Rif. Maria Luisa ' , . 130 

COMO 
.Pian del Ti vano . . . 

Pian Rancio 
Monte San Pr imo . . 
Pialeral . . . . . '. . 
Piani Artavaggio . . 
Piani Bobbio . . . . 
Rif. Grassi (Camìsolo) 
Rif. Bruno . . . . . 

BERGAMO 
Foppolo . . . . . 
Rif Calvi I 
Oltre il Colle . . . ., 
Giogo Presolana . . 
Schilpario . . . . . 
Valcava . . . . . 
Passo Branchino . . . 
Rif. Alpe Corte . . . 

VARESE 
Pian di Sole . . . . 
Premeno 

BRESCIA 
Passo Tonale . . . . 
Sant'Apollonia . . . 
Ponte di Legno . . . 

SONDRIO 
Aprica . . . . . . 
Passo Spluga . . . . 
Madesimo . . . . . 
S. Caterina Valfurva . 
Rif. Pizzini 
Rif. Casati . . . . , _ . , . 
Livigno . . . . . . 

VERONA 
Monte Tomba . . . . 

VICENZA 

Asiago 15 
Campomulo . . . . 40 
Caberlaba . . . . . 20 

30 
5 
10 
20 
40 
50 
70 
40 

40 
100 
30 
30 
40 
20 
130 
70 

30 
15 

70 
40 
30 

30 
110 
80 
45 
100 
. ,100 
50 

40 

In Austria col F.E.S.E. 

250,— 230,— 
230,— 
230,— 

280,— 
190.— 

480,— 

230.— 
230,— 
230,— 
190,— 

280,— 
90,-

5 0 0 i — 

250,— 
250,— 
250,— 
200,— 

300,— 
100,— 

700,— 670,— 

350,— 330,— 

350,— 330,-
200,— 
250,— 
200,— 

150,— 
200,— 

650.— 
4S0,— 
350 — 
650,— 
250,— 

BELLUNO 

Arabba 
Passo Pordoi . . , 
Cortina d'Ampezzo 
Pocol . . . . . 
Passo Falzarego . . 
Passo Tre Croci . 
Misurina' , . . . 
Faloria 
Carbonin . . . . 

190.— 
230,— 

•190,— 

140.— 
190,-

620,— 
430,— 
6.2i),— 
620,— 
240,—. 

25,— 

20,— 

UDINE 

Tarvisio 
Monte,Lussari . . . . 
Sella Nevea . . . . 

TRENTO 

Bondone 
Fai 
Paganella 
Andalo . . . . . . ' . 
Madonna di Campiglio. 
Campo Carlomagno . 
Mendola . . . . . 

. Lavarono . . . . 
Passo Rolle . . . . 
Canazei . . . . . . 
Fedaia 
Passo Sella . . . . . 
S. Mart ino Gas:rozza . . 

BOLZANO 
Monte San Vigilio . . 
Avelengo . . . . . 
Passo Giovo . . . . . 
Passo di Costalunga . 
Ortisei . . . . . . • . 
Alpe di Siusi . . . 
Santa Cristina . . , 
Rif. Firenze . . . . ' . 
Selva . ,. . ' . . . . 
Passo Gardena . ; . 
Corvara 
Colfosco . . . . . . 
Passo Campolongo* . . 
Lago di Braies . , . 
Dobbiaco 
Colle Isarco . . . . . 

200,— 

TvUto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni Inori Milano come stampe raccomandate 
fino a 1 chilogrammo. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
ine?;zo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'Importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
e. e. postale N. 3-17979 («Lo Scarpone >). 

APPENNINI 

Abetone . . . 
Campo Imperatore 

SICILIA 

Osservatorio Etna 
Piano Battaglia . 

40 
60 
30 
50 
50 
70 
40 
70 
25 

15 
60 
30 

30 
30 

100 
25 
45 
60 
35 
25 

100 
30 
50 
50 
50 

40 
40 
60 
40 
25 
40 
25 
50 
25 
60 
30 
35 
60 
35 
30 
40 

100 
30 

Considerato il grande suc
cesso precedente e per soddi
sfare alle numerose richieste, 
l'Ufficio relazioni universita
rie internazionali del F.E.S.E. 
di Milane) organizza dal 20 al 
27 febbràio, dal 27 febbraio al 
6 marzo e dal 6 al 13 marzo, 
una nuova gita in Austria ne l . 
le seguenti stazioni invernali: 
CATEGORIA SUPEREXTRA: 

Zuers, m. 1800 (m. 2200); 
Lech-Oberlech, m. 1400 (me. 
tr i 1800); Igls, m. 1000 (me
tri 2000) nelle vicinanze di 
Innsbruck. 

CATEGORIA EXTRA: St. An
ton am Arlberg, m. 1287 
(m. 2400); Kitzbuhel, m. 763 
<m. 1665);Obergurgl, m. 2000 
(m. 2300). 

CATEGORIA A: Zeli am See, 
m. 758 (m. 1968); See^eld, 
m. 1180 (m. 1380); Kirch-
berg. m. 780 (m. 1655); Sòl-
den-Hochsolden, m. 1300 
(m. 2000). 

CATEGORIA B: KuMa.l, me
tri 1966; Berioartg, m. 1366; 
Tannheim, m. 1100. 
(I numeri fra parentesi r a p . 

presentano le quote raggiun
gibili con mezzi meccanici). 

Vitto: Negli alberghi deUe 
categorie Superextra, Extra 
e A,, ottimo e abbondante. 
(Menù: caffelatte, burro, mar . 
mellata; colazione: zuppe? car
ne con due (contorni, dessert. 
Idem per 11 pranzo. Pano 
bianco). Negli, alberghi della 
cat. B il vitto è sufficiente; 
SÌ: consiglia però di portarsi 
generi di conforto. 

Tutti i partecipanti delle 
l i l t l l l l l i l t i i i l i t in i i i t i i i i i i t i i i i i iT t i l l i i i l i iH i i i i i i 

1 valichi alpini 
Sono chiusi al transito per 

neve: Maddalena; JWoncenisio; 
Piccolo S. Bernardo; Gran 
S. Bernardo; Sempione; Splu^ 
ga; Resia; Stelvio e Santa 
Maria; Monte Giovo; Selia 
Pordoi; Falzarego; Tre Croci, 
Cavia; Monte Croce di Co-
melico; Passo di Rolle da 
Ponte delle Fosse • al valico 
(Strada statale 50); Passo 
Campolongo. 

Resteranno aperti al tran
sito durante l'inverno i se
guenti, salvo brevi interru
zioni in caso di nevicate ec
cezionali: Monginevro; Tona
le; Mendola; Brennero; Passo 
Rolle (versante da Predazzo 
fino al valico - Strada- stata
le 50). 

prime tre categorie sono al-
loggiati in buoni Alberghi; per 
la cat, B l'alloggio è in alber
ghi, di 2» categoria. 

Tutte le camere sono ben 
riscaldate. .• ^ 

Il trasporto si effettua in 
treno con posti prenotati. 

Quote; Cat. Superextra: per 
un a ~ settimana L. 17.000, per 
due L. 25-000; cat. Extra: per 
una settimana ' l i . 15.000, per 
due L. 23.000; cat. A: rispetti
vamente L. 13.000 e L. 21.000; 
cat. B: per due • settimane 
L. 14.000. 

(Comprendono: vitto, allog
gio, riscaldamento, viaggio, 
passaporto collettivo, visto 
austriaco, tasse in Austria, 
trasporto bagaglio, riduzione 
sulle teleferiche, skilift è scuo
le di sci). i 

Raduni per le partenze: Sta
zione Centrale di Milano, gal
leria di testa, alle ore 22 del 
sabato 19 febbraio, sabato 26 
febbraio, sabato- 5 marzo. 

Iscrizio-ni, accompagnate dal
la quota totale- (si chiudono 
8 giorni prima della partenza) 
e informazioni presso le se
guenti organizzazioni ade
renti: ; -
Milano: Sede centrale F.E.S.E., 

Università Bocconi, via Sar-
fatti 23 (tei. i. 380-132); Bi
blioteca F.E.&E., Casa dello 
Studente, viale Romagna 62; 
S.tT.C.A.1., viE^ S. Pellico 6 
(tei. 88-421)i^Recapito . L o 
Scarponen.; Tfipssso - pegozio 
Colómbo. viaJ Meravigli 14 
(tei. 17.684). ., 

Padova: C.R.U.È., Palazzo del 
Bò, ' • 

Cremona: C.A.I., Galleria 25 
Aprile 2. ' 

Torino: U.G.EÌ.T., Galleria 
Subalpina; Crese, via G. 
Galliari 30. 

Pavia: S.U.C.A.I., Palazzo 
Botta.' , ; j , 

iGenoya: F.I.E., via D'Annun
zio 2/84. ,: 
Chi si iscrive deve versare 

L. 500 per l'affiliazione alla 
F.E.S.E. 

CONDIZIONI DELLA NEVE 
herwang cm. 35; Solden cm. 

40; Hochsòlden cm. 60; Igls 
15; Igls-Patscherkofel cm. 40; 
Kitzbuhel cm. 30 (a m. 1665 
cm. 40) j ObergiirpI cm. '70; St. 
Anton am, Arlberg cm. 45; 
Seefeld cm. 40; Kirchberg cm. 
30; Tannheim cm. 25. 

RAGAZZI IN GARA 
pel Caiiipionato sciistico niilaii«!ie 

n 20 corrente, sui 
campi di neve della 
Presolana si dispute
rà la seconda gara an
nuale per bambini e 
ragazzi di ambo i ses. 
si, dai 6 ai 10 e dai 
10 ai 15 anni, per il 
"titolo di Campione 
sciistico milanese. 

L'iniziativa è dovu, 
ta al Circolo Alpinisti 
Milanesi (Sottosezione 
C.A.M. del C.A.I. Mi
lano), che ne è anche 
l'organizzfitore. 

Dato il carattere p rò . 
pagandistico della ma
nifestazione e per non 
impegnare soverchia
mente le limitate for
ze dei i concorrenti, 
verrà scelto un per
corso facile,, di 500 

metri circa di lunghezza, in discesa libera. 
11 programma ufficiale è a disposizione degli interes

sati, come pure sono aperte le iscrizioni che si ricevono 
ogni martedì e venerdì sera presso la sede del C.A.M., 
via Pattari, 1 (Ristorante L'Astigiana). . J , -

LA M O S T R A 
dì film sportivi 
a passo ri 
dai 1 0 al 2 0 corr. 

Per ragioni tecniche l'an-
nimciata l* Mostra internazio. 
naie di cinematografia a pas
so ridotto sugli sports, si ter
rà a Cortina d'Ampezzo dal 
10 al 20 febbraio dorrente, con 
un lieve rinvio della data di 
apertura, che in un primo 
tempo era stata fissata al 28 
gennaio scorso. " -

Contemporaneamente si svol
geranno;. l'Esposizione interna
zionale di proiettori a p. ir. e 
il Convegno internazionale 
sul passo ridotto, 
' Infine, sempre per iniziativa 

de . Il Cenacolo » di Cortina 
(che si è fatto il centro mo
tore di tutte queste manifesta
zioni culturali e scientìfiche) 
in collaborazione con. la Fe
derazione contro la tubercolo-^ 
si e con la diretta partecipa
zione. dell'alto Comrnissariato 
per la Sanità pùbbl ica , 'avrà 
luogo un Congresso medico 
sugli antibiotici nella • terapia 
della tubercolosi e saranno al
lestite una Mostra di medici
nali e un'altra del Libero me
dico, entrambe a carattere in . 
ternazionale. . . 

Da notare anche che in quel 
periodo avranno svolgimento 
i Campionati nazionali as
soluti della F.I.S.I. sui campi 
di neve della conca cortinése. 

Ai partecipanti a tutte le 
manifestazioni suddette, mu
niti della tessera dell'apposito 
Comitato organizzatore, sa
ranno praticate particolari fa
cilitazioni di soggiorno negli 
alberghi locali. 

Grande siiecesso del nostro 
Cine.alpinismo in Olanda 

• Mentre a Mi}ano veniva i -
j iaugura ta la Most ra della 
Montagna, un aereo portava 
ad Amsterdam le p iù belle 
pellicole i taliane a colori, 
che a cura di J.P.A. Brandt , 
Presidente dell ' I .CA.L. pe r 
l'Olanda, vengono proiet tate 
nelle maggiori cit tà olandesi. 

Queste pellicole, realizzate 
da Achille De Francesco, 
Presidente generale ' dell'I. 
C.A.L. e socio della Sezione 
di Milano del C.A.I., che il
lustrano le Dolomiti, servo
no a far conoscere all 'Estero 
il nostro Paese sotto gli a-
spetti migliori. 

A nessuno potrà sjuggire 
l'importanza e la necessità 
di proiettare all'Estero buo
ne pellicole ifoliane ffl colori 
onde, promuovere up. afflus 
so di turisti stro-nicri verso 
l'Italia. 

Abbiamo in Ital iani bravi 
scrittori del G.I.S.M. che so 
no ih grado di fare ottimi 
soggetti per films; abbiamo 
gli esperti tecnici dell'I.C. 
A.L., che, con le loro mac
chine ' da présa possono tra-i' 
durli in pellicole, m a man
cano adeguoti aititi finanzia
ri, ed i permessi per impor
tare pellicolo o'colori «ergine. 
l i l i i i l l i i t i i i i i i i i i i i f iHDi i i i i i invi i i i l i in i i i i i l i l l l l 

La seggioviaFrabosa M.Moro 
Dal 19 /dicembre funziona 

un grandioso impianto di seg. 
giovia che dal paese di Fra
bosa Soprana. a 17 km. dalla 
stazione ferroviaria di Mon-
dovì, con un percorso di 2264 
m, ed oltre 800 m. di dislivello 
porta all'anticima del Monte 
Moro (m. 1739); oltre che ser, 
vire i molti sciatori piemon
tesi e liguri per le magnifiche 
piste di disce<;a a Frabosa, 
dalla stazione in arrivo in vet
ta, dove è pure stato costruito 
un piccolo Rifugio « La baita 
delle stelle », i turisti e ,̂ gli 
amatori dello sci alpinistico 
possono lanciarci per i magni 
fici campi e le facili distese 
revose al Rif. Prel a mezz'ora 
di distanza; oppure al Rif. 
della Balma a 2000 m., a.me
no di due ore di marcia, di 
dove innuinerevoli itinerari 
si diramano sulle bellissime 
Alpi liguri. 

•À Frabosa è stata costituita 
una « Scuola di addestramen
to per la discesa • autorizzata 
dalla F.I.S.I. e diretta dall'o
limpionico Eugenio Bonicco. 

LA STAFFETTA ALPINA 
« ARTAVAGGIO » sotto eli au
spici dell'Ente autonomo del 
TuTismo <Ji Lecco sarà disputata 
il ZJ corrente. Consta di tre fra. 
zioni; è la seconda edizione e 
non mancherà quel brillante suc
cesso che ha caratterizzato la 
prima. Vistosissimi premi con
tinuano a pervenire. 1 Rifugi 
Castelli e Casari, la notte del 
26-27 sono a disposizione del Co
mitato il quale ospita gratuità-
niente i componenti delle prime 
25 squadre- iscritte alle quali è 
clrcosoritta la partecipazione. 
Programmi • e chiarimenti alla 
S.E.L. di Lecco. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
- PADOVANI 

1lìalimla,Si.riMVl 

L'assemblea dei soci 
Cariche 1949 

• Il 18 gennaio è stata tenuta 
l'annuale assemblea generale dei 
soci. Presiedeva il rag. Mario 
Minto. Il presidente del cessante 
Consiglio, Mario BiasioU, ha fat
to un'ampia relazione dell'atti
vità svolta nel 1948. Il 40.o anno 
di vita della S.AJP., è stato ric
co di attività. Ha licordato la 
creazione della Federazione Al-
pinistloa Triveneta,'alla nascita 
della quale la S.A.P. diede la 
scintilla Iniziale; la Federazione 
attualmente raggruppa 5 delle 
più flore^ società delle Tre Ve
nezie con-un, totale di quasa 3 
mila soci. Fa presente l'adesione 
della S-A.P. alla F.I.E. tramite la 
stessa FJV;T. che ,ne è divenuta 
l'organo regionale -per il Veneto 
ed il Trentino. Dopo -una pano
ramica scorsa sulle 30 escursio
ni e gite effettuate nel 1948 11 
Blasloli diitise la J*lazibne au
gurandosi che il 1949 veda anco
ra la S.AJ". all'ava-niguardla del
l'attività alpinistica padovana. 
; Prende poi la parola il rag. 
Minto, H quale dà relazione del
l'attività finanziarla con Un com. 
pleto esame del bilancio 1948, 
seguito dal vice-presidente dott. 
Giuseppe Maggiora con la rela
zione dell'attività morale. -

«Nel 1948 — egli dice — sia
mo riusciti, con la creazione del
la F.A.T., a, realizzare quello che 
quasi Un secolo fa ha realizzato 
in altra legione- tócgrande''con
sorella: la>S.A.T., e cioè l'unio
ne di tutti gli alpinisti di ter
ra veneta sotto ima unica fede
razione. Molto cammino ancora 
dobbiamo fare specialmente noi 
in Padova, dove ancora non si 
è compresa in certe sfere la bat
taglia che ribl combattiamo per 
ralfttulsmo. Noi siamo contro 
aU'infrollimento dell'alpinismo; 
vogliamo che esso rimanga pre
mio a coloro che meritano la 
montagna e che 1 rifugi riman
gano veri -rifugi materiali è mo
rali all'alpinista e non vengano 
trasformati m grandi alberghi. 
Per coloro che anMno le sedie 
a sdraio riteniamo che siano suf
ficienti quelle che si trovano nel 
fondo valle ed è perfettamente 
inutile parlare di strade automo
bilistiche che salgano al rifugi. 
Chi ama la montagna deve con
quistarla: chi notti sente 11 biso
gno di tale conquista' non è 
vm alpinista e pertanto può star
sene comodamente a valle ed è 
perfettamente inutUe che altri si 
affannino a volerlo portare alle 
cime creando strade e comode 
seggiovie. Pensateci — conclude 
il relatore — si parla di ima 
strada attraverso la forcella di 
Làvaredo, strada per auto! » 

Su tale campo prende la Pa
rola anche il rag. Minto U qua
le incita 1 soci a combattere la 
santa . battaglia dell'alpinismo. 
Chiude ringraziando a nome del 
Consiglio cessante, la signoria 
na Davy Noemi che volle of
frire alla S.A.P. là bandiera e 
ringrazia .pure Lorigiolà Pier 
Francesco, Mancini Pietro," Spe
ranza Alferio ed altri per la fat
tiva opera svolta a favore delle 
manifestazioni della S.A.P. 

Si passa poi alle elezioni del 
nuovo Consiglio che danno I se
guenti risultati: 

Presidente: Mario BiasìOli; vi
ce presidente: dott. Giuseppe 
Maggionl; Consiglieri: Lorigiolà 
Pierfrancesco; Zanetti Roberto, 
avv. Pizi Guido e Viale Ermi
nio; Consigliere delegato pressa 
là F.A.T.:, rag. Mario Minto. 

AITrettatevi à versare la quota 
d'iscrizione per 11 1949 e l'abbo
namento a « Lo Scarpone »! 

TERMENINI SPORT 
U ^i^,H^esÀe^. RIPATICINfcSE 65 - .MILANO 

n i C U O e U C i T E L E F O N O 3 8 3 . 5 0 0 ( T R A N n a - J » : 
f 

Laminature L 1.500 - Riparazioni 
S c ì l a c c a t u p a " V E l - O X , , I-. S O O 

SdiHICKORYdqL.3000aL6000 
in Frassino laminati L;3000 • Bastoncini infrangibili 

Occasioni - Cambi - Noleggi - Vendite rateal i 

A D O T T A T E LA LEVA 
"CHABERTON,, 

a regolazione millimetrica, 
già in uso anche presso l'È. I. 

Sciatori IJ/pinìsti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupetta, 2 (aiig. vi» Tonno} 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

LA CO/A 
^ DEGLI 

/PORI/ 
I ICinONO U 4 * * 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERKO Milano 

SuaiaU! 

RICHIEDETE dal VOSTRO 
FORNITORE le riposanti 
SCARPE D O P O S C Ì 

con-pel l iccia 
marpi 

P. GIUDICI ;̂  LAZZATE 

Scarpe per doposcì 
e riposo con interno 
in pellìccia agnel lo 

fEOULE ROCCIA IN MANCHON 
.0 CON SUOLE VIBRAM 

RAPPRESEIiTANTE; • 

FODRI GELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tel. 264.927 

S C I A T O R I fissate le vostre vacanze al 

Passo del Poircioi 
• presso il • 

RIFUGIO-ALBERGO SAVOIA 
della Sede Centrale del C.AJ. 

attrezzato per la stagione invernale e collegato con 
Canazej a mezzo della nuova' 

S E G G I O V I A C A N A Z E I - P E C O L 
PREZZI MITI E OTTIMO TRATTAMENTO 

Scrivere a DONEI — PASSO PORDOI-CANAZEI 

I ,"A;P.E. 'di Milano ha effettua-
tto una gita alla Presolana con 
un centinaio Ira giovanj e an
ziani.; Numerosa la rappresentan. 
za femminile. , 

Il 6 febbraio gita a Madesimo, 
il 20. gara sociale. Il programiha 
dettagliato è esposto in Sede, 
aperta dalle 21 alle 23, 11 marte, 
di, giovedì e sabato. 

SPpRTS INVERNALI!.,,, 
Tutti gli articoli delle migliori marche presso 

F".OOGSi-',: So.OP:t 
CORO Buenos;Ayresflngrwa Scarlatti^-^^étfi^JS&P- Miléiio-

Giorgio Ferrante non è più. — 
Il 6 gennaio scorso, sulle distese 
bianciie di Corvara in Badia, 
Giorgio Ferrante immolava la 
sua giovane vita nella foga del: 
l'agone sportivo. - -

Egli era per noi. più' die tm 
amico; era il fratello minore.che 
più ai ama, il .coraggióso scia
tore, l'impavido scalatore, U 
compagno sereno e modesto di 
ogni Impresa rischiosa. 

Egli era solo un punto mi
nuscolo su una parete, contro 
l'azzurro Immenso del cielo; ora 
che è mòrto, egli è per noi tutto 
il cielo, tutto l'azzurro. 

La F.I.E. 

fC LOMBARDA » 

A U T C S E R V IZI R À P ID ì DI L U S S O 
, • 1 - • • ' - . • P E R • ;. . . . • --. 

VAL GARDENA • CERVINIA • SESTRIERE 
Chiasso - Como - Venezia - Padova - Vi
cenza - Verona. — Numeipse corse rapide 

Pavia, Oltrepò Pavese • ; 

IS O L E G GIP PUL L M A N 

Prenotazioni: LOMBARDA, VIALE BLIGNY, 8 
Telefoni 30.510-380.206 e presso le principali 

Agenzie di Viaggio 

Organizzata dallo Set Club 
Marzocco di Firenze si è dispu
tata il 23 gennaio all'Abetone la 
gara di discesa libera per 3.a 
cat. per la seconda edizione del
la Coppa Ceramiche Fantoni. 
Ben 42 i concorrenti allineatisi 
SUI classico percorso della Bel
letta. 

Ha vinto Francesco^ Bfng del
lo Sei Bucai in 1.58 e 2 quinti; 2. 
Gianni Stucchi.' jd. 2.2 e 4 quinti; 
3, Carlo Villani, id. 2.3 e 4 quin. 
ti; 4. Franco Della Lucia dello 
Sci CAI Prato,' 5. Aldo Frili, 6. 
Enzo Bresci, 7. Luciano Canci-
der, 8. David Lees, 9. Ferdinan
do Tani e Aurelio Monzali. Ae-
curata l'organizzazione; la Cop
pa Fantoni è stata assegnata al
lo Sci S.U.C.A.I. Firenze. 

Voli transatlantici per sciatori 
sono stati organizzati dalla ?a-
namerican Airways, a prezzi 
molto ridotti per gli americani 
che desiderano darsi agli sport 
della neve in Svizzera. Tali voli, 
già cominciati, si effettueranno 
fino al marzo prossimo: Davos. 
Zermatt, St. Moritz e Andermatt 
figurano sul programma^ di que-; 
sto servizio. Il "volto più econo
mico, compreso spesa di -viaggio 
e soggiorno di tre settimane a 
Davos viene a-costare 685 dol
lari. , 

Tutti at Sestriere F . . . nella città dei sogno-
e dell 'ebbrezza bianca un familiare ritrovo del C.A.I. 

Rifugio CAI-UGET Vehini 
— T E L E F O N O 3 25 — 

Pensione completa L. 1300 f Pranzi L. 500 - Spuntino L. 300 
Pernottamento camere a 4 e, 6 posti con biancheria L. 300 / 
Pernottamento' camerata L. 200 - Luce - Termo - Bar 
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale 

- Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno di permanenza ^̂  ^ 

PRENOTAZIONI: CAI - UGET - GALL. SUBALPINA- Tel. 44.611 - TORINO 

Sezione C. A. 1. "XXX Ottobre,, - Trieste 
Soggiorno sciistico a CANAZEI 0 1 FASSA (m. 1460), Doloiiniti occidentali, alla ^ 

base dei gruppi del Sassolungo, Sella, Marmolada; dotato di 3 seggiovie: CANAZEI' 
(m. 1460) - PECOL, (m. 1925) (zona Pordoi); CAMPITELLO (m. 1442) - COL R O S E L L A ; 
(m, 2390); PASSO, F E D A I A ' ( m . ' .2250) - GHIACCIAIO MARMOLADA (m. 2650) 
e u n a sciovia per i campi scuola. 

Base all'Albergo Croce Bianca, r iscaldamento centrale, stanze con acqua corrente 
calda e freddq. Turni sett imanali dal 19 dicembre 1948 a marzo 1949. Quote di 
partecipazione sett imanali : soci C.A.I. L . 8.000 tut to • compreso. Iscrizioni verso 
pagamento-dell 'acconto di L. 3.000 per tu rno . .' 

• ' ^ ' ' ' ' ». . 
INFORMAZIONI C.A.L « X X X OTTOBRE» - VIA D. ROSSETTI, 15 - TRIESTE 

LUCCI n LUNGA RATEAZIONE 

ANCHE SENZA AHTICIPO 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E COLLI 

Pellicceria ABOLLA - Corso Lodi 20 vTel. 580-127 - l^ìiano 

SUOLiDl^GOMMABREVETIATi 
yi iMi i iayMiMaa 

I T A L I A - M i l a n o ^ C'arso Vfippzia N. 24 

^jjCBaisi_leai>' '- iPhè 

.k,/.,w*v^«:-'4*^A wVi\'^>'.i ÌF&'Al1-i^fì4: '^*àJÉ^}>rì^<Mm-^>é:ùiM^Mé:^Mmk^^ 



tO SCARPONE 

UBRl DI MONTAGNA 
Condivido p ienamente le 

ameire deduzioni di. S a n d r o 
prada, a proposito dello 
scarso interesse d imost ra to 
per la l e t t e r a t u r a d i m o n - . 
ta'gna da pa r t e degli a l p i - . 
nisti i taliani, d ì cui a l suo 
articolo apparso r e c e n t e 
mente sul lo ScorpoTW.) , 

Da quasi due anni m i o c -
jupo del la diffusione d i l i -
ióri e r ivis te s t raniere d i 
montagna i n Italia, e a t t r a -
\rerso ques ta at t ivi tà ho p o 
tuto « sen t i r e i l polso» d i 
questo fenomeno e r e n d e r 
mi conto in modo esat to 
ie l la si tuaziope. 

Questo polso ba t t e d e b o l -
t iente, la diagnosi è fac i l e ' 
ma è la cura che è difficile. 

I pa re r i su ques to sono 
concordi ed i pun t i di vis ta 
iì tu t t i gli amici che si i n -
:%reSsano d i questa ques t io 
ne collimano per fe t tamente , 
ià" Mazzottl a Ballìano, d a 
Cozzarli a P r a d a . • 

L à Rivista Mensi le de l 
(CAI. aveva ne l 1947 n e p -
5>tire mi l le 'sòci • effettivi ; l a 
Óirezione generale ha d o -
«-uto procedere ad abbona 
le d 'autor i tà t u t t e l e Sezio-^ 
lii e Sottosezioni affinchè 
(Questo n u m e r o si accresces
se u n poco. Questo fatto è 
•<ufficientemente indicat ivo 
(Sd anche ques to! della m a 
gnifica pubblicazione de l 
(Club Alpino Svizzero sui 
iJroprii rifugi, 150 foto, a i -
frettante car t ine , te la e oro, 
ìfcc, sono s ta te vendu te 15 
mila copie del la p r ima e d i 
zione, e se n e è dovuta a p -
[iirontare la seconda. 

L 'a lpinismo i tal iano si è 
froppo accresciuto di mole 
Ooichè a questo ìngigant i -
mento potesse ciprrisponde-
re u n aumen to del livello 
spirituale. Ecco i l p rob lema. 
E* p u r v e r o che la s t a m p a 
italiana d i montagna è i n 
(jeriodo d i crisi : poche p u b -
Blicazioni,, d i presentazione 
scadente pe r le opere c las 
siche p t roppo pretenziose 
e qu indi costose ed inacces-
sfibili per , opere di scarso 
i^alore come il Casara, d i 
Scelta discutibile (come i l 
Dumas)- p e r u n a afferma
zione sul ' - ' terréno difficile 
quale i l nost ro; ma questa 
debolezza non n e giustifica 
la esigua, micro-r ichiesta . 

I fatt i citati da P rada s o -
110 esatti . Al di fuori di u n 
l'imitato numero di persone 
che considerano i l ibr i d i 
montagna esat tamente p e r 
quello c h e sono, elémMt'o 
necessario ed indispensabi
le alla loro preparazione ed 
at | ività (persóne che-'acqui-
sterebbero un. librQ-.che in-r-
t 'efes'sàa costo di qualsiasi 
sacrificio; molti giovani m i 
scrivono: vor re i acquistare 
i l tal l ibro, potrei pagar lo , 
in p iù r ip rese? ) , a differen
za d i ; al tr i ricconi sfondati 
(ma sol tanto d ì soldi!) che 
passano pe r essere alpinisti 
autorevoli e disdegnano a n -
ehe i l ibr i p iù interessant i . 

La mia esperienza ne l 
eampo del la l ibrar ia è l i 
mitata ; a l le pubblicazioni 
straniere, ; n a essa può a v e 
re valore generale , Secon
do me la ragione d i questo-
abbassamento del l ivello 
fntellettuàle dell 'alpinismo 
sta in ques to : malgrado 
futte le apparenze m a l 
grado il minister iale a p p a 
rato del Club Alpino I t a 
liano, e le oceaniche f a l an 
gi di sócf, coloro che fanno 
dell' a lpinismo sono ? mol to , 
pochi. Non si dice n e p p u r e 
<'ero alpinismo poiché d i 
alpinismo ve ne è uno solo: 
quando esso è poco m e n o 
che vero cessa di essere 
«a le . ^.':'-".\-, . , ; • • ' > - ; : •• ,• - ' 

Ci sono 1 vecchi, anz i tu t -
io. Vecchi di carr iera se n o n 
Ai ann i , formati alla scuola 
antica e saggia di un t empo 
migliòre; si d i rebbe che in 
pssi; m a n m a n o che d e c r e -
Jconb le possibilità, di v i ta 
attiva si accresca il bisogno 
di r icorrere ai libri pe r 
mantenere inal tera to il l i 
bello della passione! ; j 

I giovani in maggioranza, 
fn • senso assoluto, quindi 
ammesse doverose eccezio

ni, non fanno dell 'alpinismo 
ma solo del la montagna, il 
che è diverso, j , 
, Superano i passaggi più 
difficili, salgono i pendi i 
più impressionanti , ma non 
sanno chi e ra Lochmat te r e 
neppure Welzenbach, senza 
andare p iù lontano nel t e m 
po, per car i tà! Questa colpa 
non è, tu t t a loro. 

Ci sono dir igent i ^ di S e 
zioni del Club Alpino che 
non si rendono conto del 
bene che può der ivare ' a 
questi g iovani a t t raverso la 
conoscenza d e i , tes t i a n t i 
chi o recentissimi, dalla 
consultazione dì una r iv i 
sta, dalla l e t tu ra di u n a r 
ticolo, dal la vis ione.di una 
fotografia. Devono esservi 
alcune Sezioni de l Club A l 
pino, anche fra le magg io 
ri, che non hanno u n a hì-
blioteca degna d i . questo-
nome, che non r icevono u n a 
rivinta, a l t ro che quella a-
eui sono forza tamente a b 
bonate, Quest i dir ìgenti fa
rebbero bene a cèdere 11 l o 
ro posto a qualcuno Che a-' 
vesse gli organi visivi ed 
a u d i t i v i meno foderati . 
Quale è quella Sezione che 

( . 

la crisi l i B i i 

iitellettMle-tell 

non p u ò disporre, ogm a n 
no, di a lcune migliaia di l i 
re, per aggiornai-e o costi
tuire progressivamente una 
piccola ma preziosa bibl io
teca? • 

Sì d i rebbe che io fàccia 
un, po ' di pubblicità al mio 
commercio. Ma abbiamo, io 
ed i miei amici, pagato di 
persona e non solo in senso 
metaforico p e r questa cau
sa, per poter essere credut i 
in malafede: quando fa
cemmo ^ il Coirière del ie-
Alpi non fu certo, pe r spe 
culazione e P r a d a non ha 
fatto cer to Alpinismo ' con 
la speranza di r icavarne 
lauti guadagni! I libri co 
stano cari,. jqualcUno | p u ò 
obiettare: é u n a scusa in
genua. Quanto sono f re
quentate le biblioteche s e 
zionali? Sarebbe edificante, 
fare lUna., i ndag ine : . , i o r se , 
l 'uno-due per cepto dei so 
ci rit ira libri présso~là pro^ 
pria sède. ' . ' " " '. * ',"' 

Tutto ciò è ancora con
seguenza d i . quan ta poca 
cura venga prestata in q u e 
sto campo da coloro cljeivì 
sono preposti . La elefantia
si del Club Alpino ha im^ 
posto al t r i prol^lemi più 
gravi, dicono. Le Sezioni si 
preoccupano di avere più 
soci che sia possibile (non 
si giustifica questo che a t 
traverso una ragione di 
ambiguo prest igio); ma non 
si preoccupano di avere, dei 
soci migliori. 

Poi non è vero che i l i 
bri costano tan to cari (fat
te eccezioni, come pernii c i 
tato libro di Casara che con 
le sue t remi la e t remilase t 
tecento lire res ta proibito, 
anche per il l imitato in te 
resse del tes to) . Un libro 
costà come due ingressi ad 
una festa da , balla,i come 
una corsa in funivia ' in 
qualche par te , come dye o 
tre pacchetti di sigarette 
americane. Forse è la loro 
deficiente p r e s e n t a z i o n e , ' 
come per i libri dell 'Eroica 
e della Montes, , sopra t tu t 
to, lontana dalla compren
sibile esigenza estetica d e 
gli , appassionati bibliofili, 
forse (per quelli i taliani in 
gran par te) lo - scarso allet--
lamento del la mater ia o il 

RAMELL 
B I E L L .^ 
.VlaltUUa, u LIBRI E PUBBLICAZIONI 

ESTERE DI MONTAGNA 

C«assiMiKcUM|wl'Mn: «IPIHISME - MONIAGNES OU MONDE 
COttECriON tlflNE - IIBIAIIIE DES «trES - ti. lAUUGNEI 

AiPINISME - Trimestrale del G.H.M. di Parigi. Atabona-i 
inento per 11 1943 L. 1.500. 

MONTAGNES DU MONDE - Annuario, della Fondation Suisse 
pour l'Exploration Alpine - Zurigo, 1946-'47-'48. 

MON CARNET DE COURSES - André Rocli (Collection Alpi
ne); «Imprese sulle Alpi», 200 pagine, 20 foto e 6 disegni orig. 

Abbonamenti per le riviste La Montagne del C. A. Francese e 
Les Alpes del C. A. Svizzero. Cataloghi e numeri a ricliiesta, 

pregiudizio ' contro autor i 
mediocri (il P a t a n i inse 
gni), che compromet te gli 
al tr i . .Ingiustificabile è i n 
vece i l pregiudizio d i ce r 
tun i contro ì l ibr i s t r an i e 
ri, so lamente pe rchè talL E ' 
inut i le cr i t icare t a n t o Al-
pinisme come fa Ballìano,' 
fin che non si r iesce a far 
n ien te d i meglio che l a Ri
vista Mensile. E ' r idicolo 
sdegnare dì occuparsi d i 
s tampa estera, , pe rchè l a 
indubb ia super ior i tà d e t e r 
mina r i sent iment i mesch i 
ni, a p a r t e che le maggior i 
enormi possibilità^di scelta 
consentono dì r imed ia re a l 
la r i do t t a offerta del la l i -
brai-ia i tal iana. E* mesch i 
no vo le r ignorare R o c h 
perchè in francese, G r a h a n 
Bro-wn p e r c h è . inglese, Eg-
ger p e r c h , è in Jpdesco, 
quando questi l ibr i possono 
colmare le p iù vas te l a 
cune. ' 

Io non so come si pot rà 
r isolvere questo p rob lema 
in Italia»;(negli a l t r i Paes i 
non v e n e ' è bisogno, fin 
che si vendono migl ia ia o 
dieciiìe d i migliaia, quando 
non cent inaia d i migl ia ia 
-^ come per Premier de 
corde — di l ibr i d i m o n 
t a g n a ) . 

I o s o ùnicamente c h e 
questo è un prob lema g r a 
ve. Molt i più autorevol i dì 
me h a n n o lanciato il gr ido 
d 'a l la rme, per la si tuazione 
che si delinea ne l l ' a lp in i - ' 
smo i tal iano, pe r il p r o 
gressivo abbassamfento del 
contenuto spir i tuale nella 
azione dei più. I paradossi 
di Màzzotti e d i Samivel 
tendono ad avverars i . A b 
biamo già quelli che sa lgo
no le pare t i con il fazzolet
to cuci to d ie t ro la schièna 
a. m o ' d i numero da c o r r i 
dore , lasciando biglìet t ini 
avvolti nella stagnola, chio
di con iniziale, lembi di 
fazzoletto affinchè nessuno 
possa dub i ta re del la ' loro 
impresa . Quando i l mot ivo 
de te rminan te di u n a , s c a l a 
ta d iventa la esibizione 
l 'alpinismo h a già cessato 
di esistere. Questa è la e -
spressione della menta l i t à 
a t tuale . Cosa volete pa r l a r e 
di l ibr i a costoro? Se ne a-
vessero aper to qualcuno, se ' 
dalle pagine dei g rand i che 
li precedet tero (g rand i a n 
che se non facevano il s e 
sto g rado ) avessero t r a t t o 
qualche ammaes t ramen to 
oggi ci sarebbero in Ital ia 
molti alpinisti di p iù e ' tanti 
presuntuosi dì meno. . • 

Ma da D e - Saussure a 
Crervasutti .quant i , l i b r i , sòr 
no s ta t i scritt i invano! . ' 

CARLO RAMELLA 

Z J / \ J JL XTL 

Il Coro della S.A.T. sullo sfondo suggestivo del bronzeo portone centrale 
del Duomo di Milano 

La • grande maggioranza 
dei lettori deUo «Sca rpone» 
conosceva di persona o per 
senti to dire Mario Zappa, e 
tut t i coloro che hanno co
nosciuto questo nostro Ami
co lo r icorderanno a lungo. 
Il senso di sicurezza e di se 
reni tà che emanava da lui 
gli conquistava immediata
mente la s impat ia di chi a-
veva la fortuna di averlo 
a compagno di gita. Perchè 
qui vogliamo ricordarlo so
pra t tu t to per il suo grande 
amore alla montagna che e-
gli frequentò, in tut te le s ta
gioni e con tu t t i i mezzi, da 
ragazzino fino a pochi mesi 
dalla Sua scomparsa. 

Lo r icordiamo la penul
t ima vol ta . che venne in 
montagna ancora nel p ie
no del suo vigore: eravamo 
a maggio dell 'anno scorso, in 
Vallese e gli sci ci lasciava
no godere un « quat t romila » 
al giorno e si pensava ti | t t i 
che anche in ta rda età ci 
sarebbe stato consentito di 
tornare a Br i tannia almeno 
per guardare da vicino le ci
me che ci erano tanto care. 
Salì poi ancora in giugno, 
con gli sci, il Doldenhorn, u -
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llGISMniesso a nudo 
I dottori, per sincerarsi 

della bontà d'una costituzio
ne, denudano. 

] G.I.S.M.: Cominciamo dal
la veste sotto cui si presenta. 
Che significa quest'accozza
glia di lettere? Traduciamo 
la sigla nella sua più sempli
ce espressione;- Gruppo I ta
liano Scrittori di JWontagna. 
E' eloquente, la veste indica 
ciò che ricopre. 
l i primitivi ideatori del G. 
I.S.M. jùrono l'avv'. Adolfo 
Balliano e il dr^ Agostino 
Ferrari, l'uno poeta è aman
te della montagna, l'altro al
pinista appassionato. Il pri
mo noto nell'ambiente alpi
nistico per molteplici suoi 
scritti , il secondo divulgato
re del Monte Binaco in una 
opera dedicata al colosso. In 
un secondo prossirào tempo. 
Guido fley, il poeta del Cer
vino, e il sottoscritto aderi
rono all'idea che vagheggia
ta portò alla costituzione del 
Gruppo (aprile ,1929). 

Scopo essenziale di esso e-
ra quello di formare una 
specie di in t imo cenacolo, 
ragguppante „,iJeri .'e , pur i 
S'criitori dì montagna, diretto 
a diffondere con libri, studi. 

Prime riiluioiii 
La sera del, 19 gennaio ha 

avuto luogo in Milano il p H -
i-no raduno nullista. Dopo la 
;Toiezione di due cort ime-
a-aggi, uno noleggiato e uno 
ripreso sul Gruppo del Bian
co da un nullista, si è pa r 
lato - del nostro programma 
ideale. L'atmosfera serena 
ha facilitato l'esposizione'del
le idee da par te dei conve
nuti , che si sono pronunciati 
con spontaneità sui fini del 
nullismo.- . > .. _ .; 
ì ÀI ^primo • radunò hanno 
preso • par te rappresentanze 
di Bergamo, Brescia, Lugano 
e Trento. • 

Domenica 23 un gruppo 
più ristretto si è radunato 
d i -nuovo .per stendere il pro^ 
grarhma del nostro movi
mento. 

Eccolo in poche parole: 
Nullista è chi di fronte a l 

la na tu r a ed alle sue man i 
festazioni si commuove- e, 
sentendosi nulla, p rova una 
forma di elevazione. 

11 nullista cerca qualcuno 
che condivida il suo modo di 
sentire perchè sa di t rovare 
in ques to .'un ;yero amico. 

Il nullista deve prodigarsi 
come può affinchè anche gli 
« altri » provino o almeno 
capiscano la sua sensibilità. 

I nullisti r imangono in 
contatto fra di loro organiz 
zando raduni o scrivendosi. 

La sede del nullismo è 
ovunque, dove l 'orpitalità di 
qualcuno ci offra un locale 
per t rovarci . 

Scopo del nullismo è di 
dare un valore più alto ai 
rapport i della società mo
derna e di diffondere la se
renità fra. gli uomini. Di 

conseguenza i nùUisti sopo 
contro ogni forma dì sopraf
fazione e in linea, di m a s 
sima condividono i principi 
che spinsero i Parvensi di 
Montevideo a creare la loro 
repùbblica dèlia serenità. 

Verranno pubblicati su « Lo 
Scarpone » tut t i i nominativi 
col relativo indirizzo degli 
aderenti al movimento n u l 
lista, per dar modo di crea
re "un legame di corrispon
denza fra gli stessi. Chi de 
siderasse non vedere p u b 
blicato il propr io nome è 
pregato • di comunicarlo entro 
il 10 febbraio. 

I l secondo raduno ve r rà 
fatto a ̂ Milano il 10 corrente 
prossimo alle ore 21, in via 

si ricevono in viale Lombar 
dia 25, presso NuUius. 

Daremo corso alla pubbl i 
cazione di alcune interpreta
zioni del movimento nullista 
da par te di aderenti . 

conferenze, premi ed ogni at
tività intellettuale, l'amore 
per le montagna ed ispirar
ne la più completa compren
sione spirituale. 

Se ben ci pare uno scopo 
nobile, basato su uri moven
te intellettuale :e mirante ad 
affermazioni d'ordine etico, 
didattiio e\ sportivo. Una 
volgarizzazione,'in una paro
la, della fnòìitagna fatta con 
tutti i crismi della purezza 
d'intendimenti, bolla ad una 
elevazione continua di spiri
ti tendente alla conquista e 
al l'affermazione progressiva 
di ogni possibile miglioria 
nel vasto campo del mondo 
alpino. : : V 

l,'embrione gettato dal trio 
iniziale, germogliò ben tosto 
e fruttificò.. I primi tenten
nanti si decisero ed aderiro
no alla geniale accolta che 
comprese ben presto il fior 
fiore d,egli sctiftori e degli 
eruditi d i cosetalpine. 

Bastano 'pòchi nomi illu
stri per dim.ostf are il segui
to che U cr.S.M. andava 
guadagnando:'S.S. il Papa, il 
Duca degli Ahruzzi, . S. E. 
Bobba: -Non•••èìhnmcìita.''-Mi 
permetto solo iti far osser
vare che si presume che si
mili personalità^ dando la 
loro pregiata adesione, a 
vesserò ben compreso il pre
ciso scopo del Gruppo. 

In prosieguo questo si rim 
polpo. Creatasi 'una catego 
ria fiancheggiatrice di soci 
simpatizzanti, divenne, seria 
mente operante. Per brevità 
di spazio non faccio l'elenco 
delle numerose, sue iniziaii-
ve sempre ben • preparate, 
condotte e riuscite,-

In un primo tempo, si la
vorò d'accordo, o se .vi piac
ciono i paroloni spesso a ri
sultanza opposta al loro ap 
parente e reale significato, 
sotto l'egida del C.A.I. 

Poi siccome ad pnor ""del 
vero, si funzionava bene e 
tutto ciò che funziona^ bene 
a questo mondo, per una il
logica legge ironica è desti
nato a fomentare contrarietà, 
inesplicabili a prima vista 
ma spiegabilissime poi per 
poco che-si rifletta, comin 
ciarono a scatenarsi i ma 
neggi avverso al: Gruppo, di 
nidl'altro imputabile se non 
di compiere opera fiancheg 
giatrice . e integratrice di 
quanti oper mancanza di re 
requisiti d'ossociazionc al 
Gruppo stesso o per nebulo Napo Torr ian i . 24. In terve

ni te numerosi. Le adesìoniis**^ ^f concezione, o per in
capacità cSngenita a risol 
vere, o per pigrizia d'attivi
tà, si sentivano ad ógni ini 
ziativa del G.I.S.M. entrare 
uno o più pruni,negli occhi 
Ed. allora, gli froi dell'in
comprensione e ideila stasi, 

lOo/o SCONTO al SOCI del C.A.I. 
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per non dire del regresso, col 
sacro terrore di immaginari 
assalti a posizioni stalagmi-
tiche, 7ìedendo la loro vista 
intorbidirsi per ragione di 
quei maledetti pruni, comin
ciarono a intorbidare le fac
cende. ' 

Preini letterari, conferen
ze, riviste (e se n'ebbero di 
buone come « Alpinismo ». e 
« Montagna »), opere svolte 
per incrementare il turismo 
alpino, pubblicazioni varie, 
affermazioni di italianità, 
commemorazioni di uomini 
illustri della nostra cerchia e 
tutto che era di bene a nul
la più valsero. 

Tutto quanto si faceva per 
il comune ideale, perseguita 
con uno sconcertante unila-
teralismo sembrava fatto in 
uggia e dispetto verso ì gui
datori e noidel Gruppo, con 
il nostro ideale in scarsella 
ed alla quale attingevamo 
con sacrifici non indifferenti 
per rimanere in piedi, con 
quest'ideale corrusco che 
nulla al mondo seppe e potè 
distruggere perchè, vivaddio, 
è tuttora e sarà sempre vivo 
e'rupigno perchè dallo seri 
gno del cuore non si esporta, 
eravamo guardati come pe-

del G.I.S.M. non sono .dei ri
voluzionari, dei presuntuosi, 
dei rigidi; non sono la nave 
rotta a cui ogni vento è con
trario. Sono bensì dei lavo
ratori per libera elezione, 
un po' irrequieti si vuole 
massime quando la quiete 
diventa sopore, seguenti pe
rò sempre una sola squilla, 
quella del progresso dell'al
pinismo. E non per foia di 
carica, ma per attrazione 
verso un superiore ideale, 
taluno di essi sta da lustri 
sacrificando su quest'altare, 
dando e ridando al C.A.I. ad 
usura, per pura passione. 

E questo sia gridato ben 
forte, senza tema di smentite, 
perchè la gran massa che 
vede solo quanto le presen-
mostre di pittura. 

Perchè dalla dispersione di 
forze, comunque prodotta, 
non potrà mai nascere al
cunché di buono. 

Tutt'al pili può occadere, 
per fare uno dei tanti esem
pi e non certo U più piace
vole, che elimiTiando la pos
sibilità di u n a fusione di 
mezzi intellettuali e materia
li, si giunga al risultato di 
allestire, d'ora avanti, una 
rivista del C.A.I. bimestra-

Mercoledì 16 febbraio 1949. alle ore 21, presso l 'Uni. 
versila Popolare (Aula Magna del Liceo Beccaria, in 
Piazza S. Alessandro 1), il socio dell'U.O.E.I. di Milano 

OLIMPIO GABRIOLI 
Tenente degli Alpini 

reduce dalla prigionia in terra africana, terrà una 
conferenza con proiezioni sulle sue 

SCALATE SUL KENIA 
Presenterà il dr. M. Sacchi. 

core nere o se vi piace come 
cani rognosi anche, se pur 
capaci, non potevamo o vo
levamo grattar la rogna ai 
re ramenfè infetti. Se non con 
qualche ' spassosa eccezione 
di sapore letterario, satirico. 

Ed allora le egide andaro
no a -farsi benedire e noi 
continuammo la nostra stra
da, senza deviazioni, ben sa
pendo anche fermarci ed at
tendere per riprenderci alla 
prima occasione. 

Ad un colmo si giunse, ira 
l'altro, e giova ricordarlo, 
perchè dal medesimo noi non 
fummo umiliati, ma bensì si 
autoumiliò chi lo provocò. 
Ad un certo punto la paro
la italiano, la seconda della 
sigla, non sì potè più usare. 
Forse se sì fosse tentato di 
sostituirla con la parola o t 
tentotto, la sigla poteva ri
manere intatta. 

E' saltando di pie pari un 
lungo perìodo altalenante, 
perchè la musica non sape
va mai variare i temi fissi 
su .ogni sorta dì cacofonìa, 
veniamo al momento attuale 
che pifc interessa. 

Il G. I. S. M. andando ol
tre la sua primitiva costi
tuzione inizialmente ristret
ta alla letteratura, si era 
gradatamente ampliato in 
Gruppo d'arte e dì letteratu
ra alpina e di. questa esten
sione aveva dato prove con
vincenti con riuscitissime 
mostre di pittura. 

Sia detto e speriamo di 
non più ripeterlo che i soci 

le, a scartamento ridotto, ve
nendo così ad automenomar-
si in quanto di più spiri
tuale, anche nei rapporti in
ternazionali, il C.A.I. pos
sedeva. 

ATTILIO VIRIGLIO 

Sarà opportuno chiarire che 
l'articolo rispecchia unicamen
te le opinioni personali del 
suo Autore e in qualche pun
to la situazione da lui pro
spettata è in periodo di evo
luzione; si può dire superata 
anzi dalle conclusioni della 
recente assemblea del G.I.S.M. 
di cui pubblicheremo sul pros
simo numero il resoconto 
riassuntivo. 

P I T T O R I 
SULLA NEVE 

Dal 19 febbraio al 2 marzo 
p.v. l'Azienda Autonoma' di 
Soggiorno di Bardonecchia 
ha indetto un convegno di ar
tisti sotto il simbolo • Pittori 
sulla n e v e , . 

Parteciperanno a questo con
vegno 15 tra i migliori pae
sisti italiani. 

Lo scopo del convegno è di 
ottenere visioni d'arte di Bar
donecchia, in opere di artisti 
di fama, opere che verranno 
esposte a cura dell'Ente pro
vinciale del Turismo di Tori
no nelle principali città Italia. 
ne, e delle quali verrà fatta 
una riprodulione in elegante 
catalogo in tricromia. 

na cima d'eccezione. Poco 
tempo dopo Mario — già toc 
cato dal male dappr ima i n 
spiegabile — era anda to a 
riposarsi a Maloja ed aveva 
tentato di sal ire al Corvatsch 
per ritrovare la targa che r i 
cordava alcuni amici t ravol 
ti da una valanga (fra essi 
Augusto Porro che gli era 
carissimo! e l 'aveva cercata 
invano. Al . ri torno ci disse 
che pe r la pr ima volta ave 
va faticato un po'; e ra il p r i 
mo al larme del cuore. E p o 
che set t imane dopo, a fine a-
gosto, ci diceva che il suo più 
grande rammarico era que l 
lo di non poter p iù a n d a r e 
l iberamente in montagna. Il 
medico gli aveva detto di 
chiedergliene il permesso. 
Non doveva tornarci più. 

Mario Zappa era venuto 
alla montagna palesando fin 
da principio una grande de
dizione. E u n sintomo dello 
spirito con il quale egli da 
escursionista, . da a r rampì 
calore, da sciatore fre
quentava i monti, aippare 
in un Suo diario. Dopo una 
delle p r ime gite, nel '17 a 
quindici anni, al alcuni la
ghi delle Orobiche annotava 
« splendidi pel colore » e non 
sapeva chéi tanti anni dopo 
sarebbe divenuto un a p p a s 
sionato fotografo a colori di 
montagna, dopo anni e anni 
di passione per le stereosco
piche. 

Ma quella nota è una del
le pochissime di ca ra t t e re 
soggettivo nei suoi l ibret t i 
dove non cessò mai di r icor
dare gli estremi delle Sue 
ascensioni, anche le sempli
ci passeggiate, dal 27 m a g 
gio 1917 a i r s maggio 1948: 
t rentun 'anni! Ed era ancora 
tanto giovane per la mon ta 
gna! Perchè Zappa era l 'an
titesi della retorica e pu r 
godendo in sé del piacere che 
ricavava dalla montagna, 
pur godendo.in sé del piace
re che ricavava dalla m o n t a 
gna, p u r leggendo libri not i 
e men noti di le t teratura a l 
pina, aveva — come tu t t i i 
sani — il pudore del p ro 
prio amore per la na tu ra . 

Era animato, il nostro A-
mico, fin da ragazzo da quel 
la curiosità c'he doveva por
tarlo a conoscere tu t t i i 
grandi gruppi delle Alpi, dal 
Delfinato alle Venoste, dal 
Vallese alle Dolomiti, dal 
Bianco all 'Oberland. Se il 
suo lavoro non l'avesse l e 
gato tu t ta la sett imana a 
Milano avrebbe cer tamente 
fatto di tu t to per anda r a 
cercar montagne nuove chis
sà dove, in tut to il mondo. 

E questo spirito — che ne 
avrebbe fatto un pioniere se 
fosse vissuto mezzo secolo 
prima — lo dimostrò subito 
con lo sci. Cominciò a scia
re in Pialeral il 6 gennaio 
1918 (un'epoca in cui sci si 
scriveva ancora ski, gli scia
tori milanesi si contavano in 
due o tre decine,' le stazioni 
invernali in Italia erano an
cora sul nascere e andar in 
giro con quei legni sulle 
spalle o ai piedi era consi
derata una stranezza), ma 
Mario Zappa era già socio 
della S.E.M. — della vecchia 
Società Escursionisti Mi lane
si — e questo spiega l ' en tu
siasmo con il quale, nella 
scia di amici di poco p iù an 
ziani di lui, egli si diede a l 
la montagna e allo sci. 

Lo sci lo prese dappr ima 
per l 'agonistica: era un ra
gazzo dal fisico saldo, esu
berante e si capisce che gli 
piacesse provarsi nelle gare. 
Certo non aveva tempo pe r 
gli allenamenti (ha sempre 
lavorato duro ed è ammire 
vole come sia riuscito a far 
tanto sport) ma seppe emer 
gere nel periodo, in cui non 
si conoscevano ancora le 
scioline, nella cerchia dei 
suoi consoci e degli sciatori 
milanesi. Disputò nel '19 una 
prima gara di incoraggia
mento in Pialeral e fu qu in
to, ma poi fattosi più esper
to figurò quasi cont inuamen
te fra coloro che si contende
vano i titoli di campione 
lombardo o campione mila

nese di sci (e vinse due vol
te ' quest 'ul t imo titolo nel "26 
é nel '27) anche perchè sa
peva sal tare (e non era po
ca cosa sui trampolini p r imi
tivi di quelle gare in quell 'e
poca); ma è significativo che 
abbia figurato nelle prime 
due edizioni della gara in 
discesa del Gleno (una pr i 
mizia) nel '24 e nel '25, clas
sificandosi IV e II. Corse na 
turalmente, coi colori della 
S.E.M., mol te gare a squadre 
e a staffetta, ma lo sci dove
va poi dargli ben più gran
di soddisfazioni nelfe ascen
sioni sui grandi ghiacciai e 
oltre i quattromila. Era fra 
gli sciatori-alpinisti uno dei 
più completi, impeccabile e , 
infaticabile tracciatore di p i 
ste in salita, guardingo e ve
loce al tempo stesso fra le 
crepe in discesa, un compa
gno sicuro di cui nessuno ri
corderà mai un momento di 
debolezza. 

Sarebbe più facile fare l 'e
lenco delle cime che Mario 
Zappa non fece a tempo a 
salire, che quello di quelle 
scalate. Ricordiamo solo una 
passeggiata di un paio d'ore: 
da Macugnaga all 'Alpe Pe -
driola; e ra il 16 settembre 
del 1934 ed egli annotava: 
« Con mia figlia di 5 anni e 
2 mesi e mia moglie. Tem
po discreto. La Cici è venu
ta da sola proprio bene ». 
E proprio sull 'Alpe Pedridla, 
in una zona che egli predil i
geva fra molte, un po ' per 
la parete del Rosa e un po' 
per il Colle delle Locce scii
stico, sorgerà probabilmente 
il « Rifugio Mario Zappa » 
che sarà un tr ibuto d'affetto 
e di amicizia a un alpinista 
completo, che fece si qual 
che « pr ima » ma non vi die
de troppa importanza, ebbe 
si delle t ravers ie di ma l t em
po 0 disa-wentura di corda e 
di picca, ma non ne parlava 
mai; amava la montagna per 
sé stessa e per questa sua 
limpidezza di ser t imento sa
peva farsi amare dagli uo
mini. 

Uno dei Suoi amici 

S. Vigilio di darebbe 
(1201 m.) Dolomiti Orientali 
SCIOVIA - CORSI DI SCI 

ESCURSIONI 
Albergo Posta: 80 letti, tutti 
i comfort - Alb. Rif. Fanes 
(2100 m.) letti 50, termoslt. 
luce elettrica: neve a tutto 
aprile. - Pensioni da L. 1000 
in su. 

ONORIAMO 
l'Amico 

Gli amici e gli estimatori 
di Mario si sono riuniti nel
l 'intento di concretare un r i 
cordo che lo segnali proprio 
nel campo dove più si è m a 
nifestata la Sua altezza spor
tiva, fra le montagne che vi
dero l 'ardimento Suo e che 
conobbero il Suo gran cuore. 

« Un rifugio onorato dal 
Suo nome — dice l'appello 
rivolto agli amici dal l 'appo
sito Comitato — costruito 
con il concorso di tutti ì Suoi 
amici e dove ancora e sem
pre ritroveremo il Suo spi
rito a guidarci nelle imprese 
belle e sane, nell'amore e 
nel bene. 

« Il pensiero è questo e la 
realizzazione • sarà propor
zionata al ricavo che si avrà 
dalla collaborazione di tutti 
quanti il Com,itato organiz
zatore interpella, porgendo a 
tutti gli afferenti i seiìsi del-
da più 7nva riconoscenza f 
il grazie più forte. 

« ha località dove creare 
questo imperituro monumen
to al caro Amico sarà scelta 
tenendo conto di tutti i fat
tori: desideri, necessità, pos
sibilità. 

« Ma ognuno senta il pia
cere di portare il .«uo con
tributo a quest'opera perchè 
sia degna dell'amico che oro 
è Losstì, e che guarda la no
stra iniziativa e il vostro ge
neroso slancio ». 

Il Comitato, presieduto dal 
dott. Sandro Guasti, è com
posto da Albano Barisi per 
.gli Amici della Borsa; Guido 
Brocca per la Canottieri Mi
lano: Massimo Marazzi per lo 
Sci C.A.I. Milano; Carlo Ne
gri per il C.A.I. di Milano; 
Silvio Saglio per la S.E.M. 

Le offerte si ricevono pres
so il C.A.I. Sez. Milano - via 
S. Pellico, 6; S.E.M. - via Zé-
bedia, 9; Canottieri Milano -
Alzaia Naviglio Grande 160 e 
presso tutti i componenti del 
Comitato. 

LIBRERIA DELLE ALPI 
di T O N I G O B B I — ( i O U R M A ^ E U R 

— unica specializzata in Italia — 
rivolgetevi a d essa per l'acquisto di qualunque libro 
di montagna italiano ed estero — cata logo a richiesta 

A I L * ¥ » I N I S T I - S C U L T O R I 
Per evitare le possibili escoriazioni causate dagli scar
poni, prima di mettervi in marcia ungetevi i piedi con 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
d e l D o t t . E. Par-al>A 

e portate con voi il tubetto che potrà esservi 
prezioso per tagli, scottature e ferite in genere. 

Trovasi nelle ìnigliosi farmacie 

LA St:ARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIFICIO 
Di C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA M U N A R I 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL & A L 

Assemblea generale 
18 Febbraio 

Per venerd ì , 18 febbra io , 
3^1e ore 21, tu t t i i soci s o n o 
invi tat i ad i n t e r v e n i r e a l la 
A s s e m b l e a g e n e r a l e c h e ' s i 
terrà presso l a S e d e soc ia le 
in V ia S i l v i o P e l l i c o 6, p e r 
lo s v o l g i m e n t o de l s e g u e n t e 

Ord ine del g iorno 
1) N o m i n a d e l P r e s i d e n t e 

d e l l ' A s s e m b l e a e di d u e 
Scrutator i . 

3 Relaz ione del Cons ig l io 

su l la g e s t i o n e 1948. 
"4 D i scuss ione del B i l a n c i o 

consunt ivo 1948 e r e l a z i o 
n e dei R e v i s o r i . V o t a z i o n e 
Bi lanc io c o n s u n t i v o 1948 e 
Bi lanc io p r e v e n t i v o 1949. 

(^ N o m i n a di' 6 Cons ig l i er i 
in sos t i tuz ione dei C o n s i 
gl ieri: gi-. uff., Enrico V o l 
pato , dr. Car lo S i c o l a , d r . 
V i n c e n z o F u s c o d i m i s s i o 
nari e de i . Cons ig l ier i s c a 
duti e rieleggibili: rag . 
Dauro Contini , cav. E r 
nes to Crespi e ing . F r a n c o 
Sironi . N o m i n a di tre R e . 
visori i n sps t i tuz ione de i 
."(ignori: cav . rag . Erberto 
iBarberis, rag . Luigi L u -
cioni e rag. A c h i l l e T a -
gliaflco .scaduti e r i e l e g g i , 
bili. N o m i n a di 12 de legat i 
pres.so la S e d e Centrale . 

l Eventua l i e v a r i e . 

A n o r m a del l 'art . 16 del 
Regolamento sez ionale , si fa 
jresente c h e <t l e d e l l b e r a -
àoni de l l e - A s s e m b l e e g e n e -
lali si p r e n d o n o a m a g g i o 
ranza dei soci present i , q u a -
Unque ne sia il n u m e r o e 

« n o obb l iga tor i e a n c h e p e r 
s i i assent i e d i ssenz ient i ». 

Mettersi in regola 

con le quote ! 
Si fa p r e s e n t e c h e a c o 
m i n c i a r e dal 1* Marzo , a! 
Soci c h e n o n abbiano p a 
cato la quota di as soc ia -
r ione verrà s o s p e s o l ' invio 
d e « Lo S c a r p o n e » e de l la 
B i v i s t a . 

Nel r i v o l g e r e l ' invi to a 
v o l e r c o m p i e r e con s o l l e 
c i tudine Il p r i m o dei d o 
veri social i , si r a m m e n t a 
ancora che tutti co lorò c h e 
fossero pr iv i del bo l l ino 
del l 'anno in cor.<!0, n o n p o -
h"anno p r e n d e r p a r t e a l la 
Assemblea genera le del Soci 

gUò corto e iniziò senz'altro 
la distribuzione. 

I ragazzi c h i a m a t i , u n o ad 
uno, rossi in viso per- l ' emo
zione, r i t iravano il loro pac
chetto e tenendoselo b e n s e r 
rato contro i l pet to lanc ia
vano all 'Ispettore una lucida 
occhiata di r ingraziamento al 
grido di: . Viva il Club A l 
pino! . . ' 

P e r la cronaca agg iungerò 
c h e i ragazzi beneficati d i ' I n -
trozzo e Tremenico furonq più 
di '70 e che fra le autorità pre-
renti v?erano i Sindaci , i Se-
gretari , i Parroci e gli inse
gnanti , nonché parenti d e i ra . 
gazzi e d u n gruppo di soci del 
C.A.I. di Milano e C e r v i o . 

Tutta questa brava g e n t e ri
portava dalla sempl ice sugge 
st iva cer imonia un'arcana i m 
press ione di genti lezza e s in
cerità ed io stesso . r idiscen
dendo a valle, pensavo che 
era proprio Uh peccato che il 
« N a t a l e a lp ino» , ricorresse.. . 
una vol ta sola a l l 'anno. . 

. Antonio Ross in i • 

»teini:» • e>ie ; ci avete; mandato j i n f t n é f l ' / T l o v i i ì t i n 
la vostra offerta generosa sen. i O U l i t U S O i S . MJ^lUlUa 
za r i«elorci il vostro nome: 
vorremmo 'badarvi .tutti' in 
fronte dirigi tutta lo nostra 
comrhozione e benedire' con 
voi le vostre, mamme e i vo
stri papà,- che sanno guidare 
i- vostri pr imi .passi su que
ste strade della bontà che, 
come quelle delle nostre rnon-
tagne, vi condurranno' molto 
in alto nella vita. Questo è t i 
nostro ringraziamento e il no
stro augurio. ••••'. 

E. Barberi» 

Ringraziamento 
71 I i;eiitesJmo ' awi iuersor io 

del , iVatale ,Alpino . 11071 po 
terà avere celebrazione più 
(f^gna. Irifiniti amici, vicini'e 
lontani, /ranno voluto - ^ a 
gara prendere parte a que
sta nostra intima festa, a que. 
sta sagra della bontà, facen
dosene un titolo d'onore, re
clamando il privilegio di prei 
sentarci la loro offerta^ umile 
0 ricca secóndo-le possibilità; 
ma sempre spontànea, se ihpre 
rivelatrice', di animo nobile e 
generoso. ^ , 

Prima ancora che fosse lan
ciato il nostro appello, nume
rose offerte cominciavano a 
giungere in segreteria, perchè 
oramai la no.?tfo istituzione 

penetrata profondamente 

3Ies8aggio a Bouzi 
Al valoroso consòcio Conte 

Leonardo Bonzi i l nostro P r e 
.bidente ha inviato i l seguente 
messaggio: 

. Abbiamo segui to con evo 
re di italiani e di olpinisti 
1% Angelo dei B i m b i > nel suo 
mirabile volo transoceanico e 
abbiamo trepidato per Lei 
il Suo eroico compagno Lual-
d.i seguendo col pensiero le 
varie gloriose tappe dell'av 
venturoso viaggio ed esultato 
infine per il trionfale arrivo a 
destino. 

Tutte le potenze dello spi
rito hanno collaborato al suc
cesso della nobilissim.a impre
sa, la quale è stato certo un 
capolavoro di perfetta navi
gazione, ma, improntata di u-
na grande serietà morale, ci 
insegna anche e soprattutto 
che nel rhercato del mondo ha 
ancora valore un. cesto di bon
tà e di ardimento. 

In essa abbiamo riconosciuto 
e rivissuto lo stile di vita, le 
abitudini e le riflessioni, tut
to insomma i l Suo passato di 
valoroso alpinista, per cui ^ar-
dore-ardire » è una parola 
sola, una sola essenza mist i 
c o come « R o m a - A m o r >. 

A Lei e al Suo intrepido 
compagno di polo, ' giungano 
le liostTe fel icitozioni p iù vi
ve e un cordiale arrivederci ». 

M a r i o < B e l l o 

fegiiataaDieaUinarzQ 
Contrariamente a quanto 

eomknieato in precedenza, la 
Vegl ia d a n z a n t e al Cont i -
ftental,- a n z i c h é al 19 feb
braio, avrà effettuazione i l 
3 m a r z o p .v . 

Su l prossimo numero pub-
hlicheremo % particolari dei-
te attrazioni in programma, 
prezzo del biglietto, ecc. 

Il Natale Alpino 
in Tal Yarrone 
Sotto una gloria di sole il 

Ss gennaio scorso i l Legnone 
tutto ravvolto nel suo bianco 
mantel lo , sorr ideva compia 
cinto ai ritardatari Re Magi 
c h e venivano da Milano a por . 
tare ai ragazzi del la Val Var-
rone i doni del e Nata le a l 
pino > del C.A.I. 

Nell 'aula scolastica di In-
tvdzzo erano stati predisposti 
su una lunga teoria di tavoli , 
gl i indumenti di lana, i g iocai , 
tel i , la cancelleria, l e caramel
le , il riso, i premi in denaro, 
lu t to quanto cioè era stato 
portato su per i ragazzi di In-
trozzo e Tremenico: per quell i 
di Vestreno e Suegl io avevano 
pensato alt- i soci, sempre del 
C.A.I. di Milano. ; 
' Il Pi'esidente della Sezione 
d e l C.A.I. di P e r v i o , che ha 
offerte un premio in denaro ai 
dieci migl iori scolari., disse 
parole di saluto e di omaggio 
vèrso la Sez ione di Milano, 
benemeri ta per tanto s5enei-osa 
iniziativa, e quindi l'Ispettore 
de l « quondam Roccolo Loria 
spifferi) il suo discorsetto e 
quando s'accorse che ì ragazzi 
cominciavano a sbagl iare ta-

nel cuore degli Alpin is t i iri-
lanesi, che se ne san fatta 
una cara consuetudine, propi-
ziatr i fe ' di letiziti e di sere
nità nel giorno del S. Natale. 
Poi fu il getto continuo, co
pioso, commovente! Lo spi
rito di Luigi Bietti, che. nei 
primi anni lontani fu il. vero, 
grande .ariimatore di questa 
sileziosa ma illuminata opera 
opera di bene, ' ha certamente 
estiltato nel vedere cosi ab
bondanti frutti 'maturati djtl 
buon seme da lui affidato al
la terra feconda del bene. 
. E .tutte le offerte erano ac
compagnate da /una parola 
buona, da. nin incitaménto, da 
un plauso: Perchè -molti si 
rendono cónto delle difficoltà 
dèi nostro compito, delle no
stre ànsie, di,frorite fld. \m-: 
pegni che hisogiia. assumati 
tempestivamente, senzala eer
tezza di un succt-sso che po
trebbe anche mancarti; molti 
conoscono il lavoro intenso , 
twmulf i tono, che si svolge nel 
giro di poche settimane, per
chè tutto sia predisposte! ' giu
diziosamente, perchè': i nostri 
Delegati siano d'accordo con 
i Sindaci,- con i Parroci, con 
i .Maestri, perchè i doni, ac
quistati attraverso infinite dif. 
ficoltà, siano divisi con ocu
lata giiistiziia, siano itnboUati, 
spediti a l le varie destinazioni, 
avviati verso i borghi più lon
tani per strade rese imprati
cabili dal gelo e dalla neve, 
perchè siano ricevuti, custo
diti a dovere, e poi disposti 
nella maggior e aula scolasti
ca o municipale affinchè q u o n . 
do, al momento .fissato, si a-
prirà la porta dellern'eravi-
glie e centinaia di frugoli 
irromperanno dopo la lunga 
attesa, la loro qioia sia com
pleta, la loro ansia non resti 
delusa! Perchè è tutto qui, 
amici cari. Tutta la vostra 
generosità, tutto il vostro la
voro si esauriscono in , que
st'ora. Ma è un'ora grande, 
bwma, limpida come il cri
stallo, benedetta da Dio.-.ttrfo-
ra che lascia una dolcezza 
infinita nel cuore: di chi la 
vive e gli rinnova il des ide 
rio di riviverla ancora. 

Vorremmo che a tutti, quel
li che hanno contribuito a 
quest'opera buona, che ci 
hanno meravigliati con la lo
ro offerta ' Cospicuo -o -che ci 
hanno commossi col loro umi
le contributò, potesse _ giun
gere ur,a nost.ra particolare 
parola di ringraziamento. Nel
l'impossibilità di farlo singo
larmente, facciamo parte a 
tuiii dei sentimenti raccolti 
dalla viva voce dèi nostri 2000 
piccoli protetti, assicurandoli 
che il riorne di Mi'aho e del 
Club Alpino Italiano hanno 
suscitato l'eco p iù viva nei 
loro piccoli eiióH. 

Soltanto a te, N.N'. scono 
scinto, • che hai portato al no 
stro sportello la tua umile 0/ 
ferta di SO lire e ti sei riti 
rato irriipaeciato,.: senza dire il 
tuo nóme, quasi vergognoso 
della tua povertà, noi voglia
mo dire tutta la nostra com
mozióne e tutta la nostra gra, 
titudinè. Milite ignoto della 
nostra buona crociata, tu hai 
rivelato « n o bontà d'animo 
che pochi possono vantare: 
tu, che avresti potuto facil
mente eslraerti da un gesto 
che nessuno esigeva da te, 
hai voluto compierlo in fran
cescana umiltà, perchè cre
devi veramente nella bontà 
dello nostro inisiotijm. Sia 
benedetta la tua umile of
ferta! 

E così uorr^mmò stringere 
tutti voi in un unico tenero 
abbraccio, 0 dieci. piccoli Se-

L'AtteiKlamento nostro 
giudicato (la iiD iDgiese -
Il s ig . Jock Jowet t d iB lack . 

pool . (Inghi l terra) , r isponden
do a l formulario inviatogl i d o . 
pò l a ^ua partecipazione al 
23' At tendamento in Vài Gar
dena, . ci scrive: . 

« La posizione dell'attenda
mento, il cibo e l'organizza
zione ^rano veramente ottimi. 
Gli irtélesi . maìigiano solita
mente una colazione al matti
no più abbondante di quel la 
che f^i veniva data, ma-abbia
mo supplito, con dei cereali 
che avevamo portato. con noi. 

. L'unica .difficoltà che incon
trammo fu qvella di.procurar.-
ci iriformazioni su l le escui-sio. 
ni. Grazie alla cortesia del 
sig: Contini ci fu- possibile 
avere in prestito la sua guida 
turistica, ma se fon fosse sta
to per questo, ci saremmo tro
vati completamente éenza^ le 
informazioni necessarie circa 
le strade ecc. Molte giade non 
si possono óra trovare e sa
rebbe desiderabile, possibil
mente,' che per i /utttri com-
peiggi si stampassero gli iti
nerari' delle escursioni effet
tuabili dall'Attendamento. Ta
le- pubblicazione potrebbe es
sere ' acctuistata dà .ciascùii 
partecipante in modo che sa
rebbe' assicurata lo'pò.'ssibitifà' 
di avere o disposizione i ' n e 
cessari def fogli. 

Non posso oia dire se negli 
anni futuri potrò , portecipore 
ot campeggio, ma- cértarriènte 
faro di tutto per esser pré
sente. - • 

La vostra organizzazione in 
generale sorpassa quelle esi
stenti ..in Inghilterra., e da 
parte mia. e dèi 'mio ; amicò 
Mr. Wilson, devo congratular. 
mi cpn.voi per 1tn; cosi splen 
dido campeggio. 

Abbiamo fatto molti amici 
che speriamo d'incontrare an 
Cora ed ho anche porlofo_ o 
tutti i miei amici alpinisti in
glesi di questo bellissimo cam
peggio--

. Durante • e. dopo, gli onni ot 
guerra, mentre ero . in Itolto, 
si è accresciuto iti me il gran
de affetto per i l vostro' Paese 
ed il suo popolo. Questo, si è 
approfondito durante la mia 
porfecipozione ol campeggio. 
Sempre ricorderò U cortesie 
iattemii le grandi pareti ' do
lomitiche-e Jo- spirita, flmiihe-
lìoU del campo. Mio unico de. 
siderio^è di poter partecipare 
ai futuri campeggi ed incon
trare di -nuovo -le persone co
nosciute in Val Gardena. Gra, 
zie, C.A.I.,. per. le ìixagn\fiche 
vacanze.. , . to..... 

CUe effettuate: 1 e 2 gennaio 
Oltre 11 coUe-ZamWa; soci L. 850 
non soci L. 900; 2(y febbraio: S, 
Ludo-Formico; eoci I* 7S0, non
soci L. 800. I 

•Trasporto in PuUmann. ,I»cri. 
zioni ed informazioni in sede, 
vlàl« Monza 9, tutti i mercoledì 
dalle 21^0 aUe 23. ^ 

Gite effettuate: I « 2 gennaio 
Ca* di S. Marco (partecip. 33); 
23 gennaio e \Foppoao (part. 70). 

Sottosezione C U . 
Via P a t t a r i , 1 

GITE: il 22 e '23 gennaio u.s. 
38 Camini ?i sono recati al Se
striere. Svolgimento regolare e 
molto entusiasmo. 

Per il corrente mese sono in 
programma: 13. Muggio, 30, Pre . 
solana,, 27 Pialeral. 

IL CAMPIONATO SCIISTICO 
MILANESE por oambini e ra
gazzi, verrà fatto svolgere il 
20 febbraio p. v. alla Presolana. 
E' in disttibuzione il program
ma, che può essere ritirato in 
sede (dove pure si ricevono le 
iscrizioni) nelle sere di marte-
di « venerdì. 

Sottosez. De iugeii Frua 
II-nuovo Consiglio è c6si com

posto: Reggente Bruno Zanetti, 
segretario Alfredo Picozzi, con
siglieri: Giuliano Crosta, Cesare 
Brioschi é Jonio Beriiardi. • I s o -
bl ordinari sono 61 « 14 quelli 
aggregati. Il nuovo Consiglio 
del Gruppo sei-alpinistico fia 
deciso di indirizzare l'attività 
verso Un più serio tono alpi
nistico, affrontando la composi
zione del Gruppo stesso e sa
crificando la quantità • per mi
gliorare la qualità. Sono cosi ri
màsti in pochi soci ma pieni di 
entusiasmo « di propositi per 
l'avvenire. 

ra per il buon andamento del
l'attività sociale, 

cario Castoldi 

Gite - effettuate, -i- 31 die. 19 
gennaio-. Sestriere, part. 30: 16: 
Presolana.,; part. 20; 22-23: Se
striere, part. 41; 30: Pizzo For
mico, part. 35. 

PROSSIME. GITE 
12-13 • fe'.ibraio: a l a Thufle, 

direttore Gorla; 5-13: Settimana 
sciistica a Corvara Ladinia, con 
permanenza . all'albergo Posta. 
Trattamento di prim'ordine. Di-
rett. Finzi; 20; Foppoli. dir. Ma-
renghi. -

Campionati sociali i :, 
Con decisione presa nell'ulti

ma riunione (19 gennaio) 11 Con
siglio ha stabilito di far dispu
tare 1 Campionati sociali U 27 
Cebbralo al Passo dell'Aprica. 
L'organizzazione in luogo sarà 
curata dal socio Nova. Tutti i 
« Bccciaini », sono pregiti di par
tecipare alle due gare (una di 
tondo e una di discesa); saran
no in palio numerosi premi per 
tutte le, categorie di età, oltre 
itilo Sci d'oro del campione so
ciale. Verranno effettuate due 
partenza: al mattinò,e al pome
riggio di sabato 26 febbraio. I-
scrizioni in .sede nelle sere di 
martedì e venerdì. 

Cr. A . M. 
Via Silvio Pellico, 6 • Milane 

Assemblea. — Giovedì 10 cor
rente, questa Sottosezione terrà 
la pi-opria assemblea annuale. 
' Gite. . ^ 5 - 6 febbraio: St. Mo
ritz; 13 febbraio.; Presolana; 20 
febbraio: Oltre'. 1} Colle; 26-27 
febbraio: Cervinia. 

A queste gite prese nzierà un 
istruttore di sci a disposizione 
dei soci del G..A.M. '• 

randovl fattivaunente. 
I turni sono ornud esauriti 

f ino al 20 febbraio. E* bene 
affrettarsi a dare la prti^ria 
ades ione per i turni successivi . 

GODERÀ 

Nuove quote per il 1949 
Nell 'assemblea dei soci/ 'che 

ebbe luogo i l 16 dicembre u. 
s. furono confermate l e quo
te nel la seguente misura: Or
dinario il. 1300 con. diritto a l 
la, Rivista b imestra le , ed ; al 
nuinero del 1* di ogni'hnese d e 
. L o Scarpone ,i ordinario non 
residente; L. 900 c o n g l i stessi 
diritti di cui sopra; aggregato: 
L. 600; aggregato non residen
te: U 500; SUGAI: li 900 con 
gli stessi diritti de i soci ordi
nari del la Sez ione . Sottosezio
ni; Ordinario: l i . .700 con gli 
stessi diritti dei soc i ordinari 
del la Sezione; Sóttosezjoni: 
Aggregati: L. 500. 

Consig l iamo al nostr i s b d di 
versare la l i eve s o m m a d! li' 
r e . 200 per iptegrare: l 'abbona, 
m e n t o de « Lo Scarpone »*e r i . 
cevere anche 11 nume»-o . d e l 4 6 
di ogni mese onde seguire la 
att ività completa: dell'ambien, 
t e alpinistico, ' .̂  '. 

Sottosez. (iJ. Varrone 
stagione scltstlca: Pel mese 

corrente sono in programma: 
12-13, gita a Pontresina (Alta 
Bngadina), con , partenza dalla 
sede in ptìlmann alle 14,30 del 
12 e 'ritomo a Milano per le 22 
della domenica. Quòte: soci li
re' 3450, non soci L. 3800, ^ com
prendente viaggio a.r., cena, 
pernottamento, prirna colazione, 
tasse,-passaporto, ecc. 

Domenica 6 con-., al Monte 
Sette Termini (campionato va
resino di fondo e , slalom); 20, 
Pialeral, gara dr discesa libera 
3.a categoria. Marzo: 5-6 (Car
nevale), Madcslmo . o Aprica 
(campionati provinciali milane
si fondo e discesa); 19-20,. Fol-
garla. 

S U G A I - M I L i N O 
S A B A T O - DOMENICA 

12-13 F E b B B A I O 
A L L ' A L P E D'ABCOGLIO 

CVal M a l e n c o ) 

La quota, comprendente n 
viaggio di andata e ritorno 
in auVopuUmann Speciale, per . 
nottan'iento in rifugiò, • caffe-
latte, è stata fissata' in L. 1650 
soci C.A.I.; L. 1750 non soci. 

S o n o asso lutamente n e c e s 
sarie, per ogni partecipante, 
le pel l i di foca. P e r le iscri
zioni, o p e r maggior i partico
lari, r ivolgers i in Sede,, 

Quote sociali . —: A n c h e q u e . 
sto anno t o m a a galla la tra
dizionale quest ione della m o 
rosità dei soci! S iarho'g ià in 
febbraio, e solo u n quinto dei 
sucaini sì è ricordato di que
sto, che è in fondoi il più e le 
mentare dei doveri . Po iché 
non è n e p p i u ^ lontanamente 
pensabi le che possa essere 
gravoso, pagando la propria 
quota, contribuire al la -vita di 
quel la Soc ie tà alpinistica al la 
quale ci si è vo lontàr iamente 
iscritti, si d e v e trattare solo 
di inerzia, , c ioè di quella non 
m a i deprecata mental i tà per la 
quale la massa dei soci, una 
volta iscritta, si disinteressa 
completamente della -vita, del 
proprio club; Ed è sempre per 
questa inerìtalità che tutta la 
attività d e l l a . S u c a i è affidata 
al lavoro e al l 'entusiasmo di 
pochiss ime persone, che non 
ottopgono neppure l'appoggio 
morale degl i altVi. A d ogni 
modo, è necessario • che 1 soci 
si convincano del la necessità 
di pagare presto la propria 
quota, perchè è con questi f o n . 
di, e non col solo entusiasmo 
dei solit i pochi , che si orga. 
nizza ogni anno la Scuola Par -
ravicini, che si potrà'ul t imare 
la s i s temazione del rif. Vigo 
rini a Chiareggio , -arriccnire 
la bibl ioteca, ecc.' 

Confidiamo che questo ap
pellò allò solidarietà (morale 
e materia le) ptterrà qualche 
utile effetto, e intanto ricor
diamo c h e . - c o m e per l'anno 
scorso, l e quote per l'anno 1949 
sono: , 

L. 1200 per i - soc i ordinari 
L. 800 per gli aggregati . 
Questo dà diritto, oltre ai 

soliti vantagg i generici , alla 
Rivista bimestrale del C.A.I. 
e a u n numero mensi le de 
« L o Scarpone» . Per chi desi
dera ottenere anche gli altri 
numeri è orev i s to un sovra-
prezzo di 200 l ire . 

U.O.E.I.-Milano 
' VU GotnaxKla, 2 : ' 

Consiglio dli-ettivo 1949. — B" 
stato, eletto nelle seguenti per
sone; ' • , • 
: Consiglieri:. S»cohi. Magri, Bre . 
veglieri, Òoridori, Dubini, Ram-
pinelli, Ferrario, Gabrioli, Sar
tori, Merzagora; Cassiere: Maz-
zotti; Revisòri: Origgi, Buratti. 

Reggente della? sottosezione 
C.A.I:: Plcòzzi Rinaldo. 

,La . Sottosezioiiè C.A.I. eòmpo-
sià . dai migliòri . esponenti del 
ralpihismò.^upejflft,.. si è , assunta 
il • compito dj .• svolgere . i^ : sua 
opera • nel campò sei-alplnisUeo 
per mèzzo del suo reggente. 
Verranno organizzate gite . scii
stiche ed ' alpiJiistiehe Tntìn trai 
lasciando il rtónovamento del-
i'àttrezzatura • ̂ alpinistica, e del
la propaganda verso 1 giovani. 

Le gite già -effettuate sono: 
7-8 dicembfè 1948: Cervinia, 
part, 13; S. Silvestro 1948: M. 
Muggio. part; 49; 16 gennaio 
1949: Besinelli, part. 14; 30 gen
naio 1949: Presolana, part. 78. 

GITE IN PROGRAMMA: 13 
febbraio- M. S. Primo; 19 feb
braio: Zambia, Gare sociali; 5-6 
marzo: Carnevale a Ponte di 
Legno; 19-20 Marzo: Sestrieres; 
3 aprile: da destinarsi; 16-18 a-
prile; Pasqua. ; 

Attività dello Sci S.E.M. in 
gennaio: Il 16 gita riuscita, bril
lantemente a Foppolo; circa 40 
partecipanti. Altro successo per 
qiiella del 22-23 a Pontresina, 
pure con 40 iscritti, di cui una 
quindicina, ha. fatto il giro del
la Diavolezza in condizioni me
ravigliose di tempo e di neve. 

Il 23 ,si sonò svolte le gare 
pel Campionato sociale di fon-
do (Km. 12) al Piano del Besi
nelli; tutto regolare' malgrado 
la poca neve. Nessun Incidente: 
òttima l'organizzazione e bravi 
i nòstri atleti che ce l'hanno 
messa tutta,, con una selezióne 
Severa. 

Risultati; 1. Cielo Gianluigi 
ore 1.2.20; 2. PisaU Ermanno ore 
1.6.10; . 3. Gaietto Riccardo ore 
1.11.35; 4. Bolla Vico •OTe.l.l5.4S; 
5. Porta Gianni ore ̂  16.25.-

Ha pure avuto hiogo. la gara 
femminile di mézzo fondo (Km. 
5) vinta da Lòlla Bolla in 31.20, 
seguita da Zita Cielo in 43'; ' 

Prossimamente: Sono disponi
bili, pochi posti pèrula .gita al 
Cristallina (passaporto coUetti-
VP) pel 13 corrente. 

Le nostre settimane sciistiche 
in Val Badia, da] 20 corr, al 8 
marzo stanno avendo un, succes. 
soBe: solo nella primn settima
na, è disponibl^ qualche posto. 
Per informazioni rivòlgersi. in 
sede,, opjpure cfrPiero Testa (tei. 
269-862)., ,':• : --,,-'-•-

Sono aperte ' l e iscrizioni T>er 
le gite di S.'Giuseppe (19-20 
marzo) • • di "Pasqua (17-18 a-
prile). ,1 cui posti soits limita
tissimi, ji 

NOTIZIARIO 
Pubblicazioni. — Il Circolo 

Speleologico Romano sta per da 
ce, alla stampa' una interessante 
pubblicazione siiUa esplorazione 
delle Grotte del Lazio Ulustj'ata 
da ricca dòcumentazitme fóto 
grafica e; da disegni. I ^ Sezione 
ne acq'Uisterà un 'numero di • co . 
pfe limitato; ,1 soci,,SI prenotino 
in Segreteria,- il -prezzo '«1 aggi
rerà sulle 700 lire. 

Messa degli 'sciatori. ^ A S. 
Maria '. degli Angeli ': (piazza ; E-
sedia) mercè il nostro interes
samenti ogni, domenica verrà ce . 
iebrata una Messa alle ore 3,30. 

Kasclte. 7— I soci Angelo e Ma. 
ria Brinati ci .partecipano Ja na . 
scita del secondo ' genito, Marco 
Claudio. I nostri più Sentii ral
legramenti. ^, 

Simpatica iniziativa. " — SuHa 
vetta del Velino merèè Vópèra di 
alcuni appassionati della. monta-
gna impiegati della Banca'd'Ita. 
Ila è stata eretta-una croce in 
traliccio di ferro alta oltre due 
metri Un vivo plauso alla bel
la miziativa 

Ringraziamenti a tutti 1 can a. 
mici che in occasione del nuòvo 
anno hanno inviato augUM e pen
sièri da o.gni parte d Italia. 
• Notizie tristi. — Purtroppo 
dobbiamo ricordare un notevole 
numero di perdite di soci e loi-o 
congiunti- Michele Oro, socio dai 
1909, Graziella Rivolta. Il socio 
Morpurgo ha per.so la sorella ed 
In questi giorni u socio Osvaldo 
Brmcatt il suo adorato babbo. 
La Sezione tutti si a<»ocia al 
dolore di tanti cari amici ed 
invia alle famiglie sentite con
doglianze. 

di 
Via Amedei, 8 ( ngr. Via Comaggia 2) 

; ' Ringraaiamento 
Sono rimasto «cramente com

mosso per lo cordiale manife
stazione di simpatia che gran 
parte • degli amici del Fior di 
Roccia ha voluto signljìcarmi con 
l'invio di auguri graditissimi e 
con il bellissimo dono di nozze. 
Anche ' a nume di mia moglie 
prego tutti gli amici di accoglie
re i più cordiali. ringraziamenti, 
uugurandomi di dare àncora per 
lungo-te-mpo Ip. mia modesta opc 

Sci e 8(JCAi Roma 

Pro Rifugio "Selle Termini, 
Diainb u n primo e lenco di 

soci sottfctcrittori di obbl iga
zioni per iUnos tro - Rifugio 
« Se t te T e r m i n i , : 

Zavàttari ' dr. Umberto l ire 
10.000; Corbei ta E m e s t o 1000; 
Lucchina Piera ' 1000; Dolf in 
Renato : 10.000; Maraboli P i e 
rino 1000; Tamborinì Oreste 
1000; Bramant i Ugo .1000; S i -
vil l i geom. Saver-ibt 1000; S i -
vil l i Maria 1000:-Màgg:olo N i 
no 1000; Nicora Giovanna 
1000; Riva Nino 1000; Ronchi 
Enea 1000; Guidett i rag. F r a n 
co 2000; Campi Alberto 1000; 
Moroni avv.- Gianfranco 1000; 
Pel legrini Giovanni 1000; Ni 
cora S i lv io 2000; Bardèl l i A-
lessandrb 1000; Bianchi E r m i 
nio 1000; Pel legrini Nucc ia 
1000; Bet t i Franca 1000; B ian
chi Nata le è Renato 5000; Gal-
paroli Mario 1000; Pinardi ing. 
Mario 1000; Minazzi aVv. A n 
gelo lOOO; Roel la dr. Cornel io 
5000; Bianchi dr. Elena 1000; 
Mentasti ing. Giacomo .2000; 
Giorgettì rag. Norberto 1000; 
Zorloni Umbert t ì 5000; Màro-
jii Fe l i ce 5000; Alett i • Luig i 
1000; Clerici Triestino- lOOO 

SCI CLUB lUlLAXO 

Settimane sciistiche in Val Badìa 
Fino al 17 febbraio 

A l l o g g i o prèsso - l 'A lbergo Sass Songher , di Corvara; in 
camere riscaldate con acqua corrente. ',Quote: : s o c i - S c i 
Club Milano e C. A. I. L. 10.500; non soci L. 11.000, con 
diritto a 7 giorni complet i di pensione. Prenotazioni , ac
compagnate dall 'acconto di L. 2000. d^ versarsi allo Sci 

•-. Club JUilano, v ia S i l v i o Pel l ieo . -e He>h-«S.241 ).*--=.=-•-

Riduzioni su l la seogtovio di Col A l to ;, 

Il nuoTO Consiglio 
Il 18 e 35 gennaio si sono 

s v o l t e l e e lezioni per l e cari
c h e sociali. La votazione è 
stata effettuata i n d u e tempi , 
i n .ottemperanza al le norme 
contenute ne l Regolament i* 
al lo scopo di ev i tare che can
didati alla presidenza o alla 
Vice-presidenza, poti e le t t i„non 
potessero essere des ignat i 
neanche alla carica di Consi
g l iere . • • ' : ' • , 
- Dopo che gl i scrutatori eb 
bero portato a termine lo spor
g i l o del le "schede votate . 'dura
to fino al le 2 del matt inò, i l 
n u o v o Consigl io sez ionale r i 
su l ta così composto: 
Pres idente: avv. Guida Mez-
zatesta; v icepresidenti: comm. 
llf Orio JTerreri, Corrado Venan-
zi; consiglieri: Ar i s fcdcmo A -
dami, Fernando Botti, ing. 
Angelo Brinati, rag. Augusto 
Gentili, Amedea'Gori, ing. Al
fonso Guidetti, dr. Romano 
Lion, ing. Davide Pacantiwski, 
Carlo Pettenati, Federico To
sti,-dr. Giacomo Tropea, avv. 
Giuseppe Zappala. . 

Revisori dei conti: rag. Gè-
care- D'Andrea, rag. Augusto 
Regis, dr. Edgardo Fahbri. 

Delegat i alla Sede Centrale: 
Roberto Bettoia, rag. Guido 
BrisJo, comm. Ugo Dnl Fabb-r«, 
Mario Marullo. 

Il nuovo Consigl io provve-
derà ad e leggere il Segreta
rio,' , . ' 

bilancio è i n SiiZtone e d i s p o . 
sizione di tutti j soci che de
siderassero prenderne visione. 
L'Assemblea si terrà nel salc^e 
deWYMCA {g. e.) a Piazza 
Indipendenza 2, alle ore 21. Si 
prega d'intervenire numerosi 

Scioglimenti» della Sottosez 
Fatmé; — Irr lina recente assem
blea, questa 'Sottosezione ha de. 
liberato di procedere al proprio 
scioglimento, dando mandato al 
Reggente di comunicarlo al Con. 
sìglio Sezionale. 

Il Consiglio, nel prendere atto 
della deliljerazione, ha rilevato 
che se da una parte è spiacevole 
constata i che una Sottosezione 
cessj di esistere, dall'altra è mo
tivo di soddisfazione il fatto che 
la quasi totalità dei suol soci 
abbiano voluto confermare la lo
ro adesione al C.A.I. entrando a 
far parte della Sezione madre 
nella quale sono accolti con lo 
spirito più fraterno. 

Ci piace anzi rilevare a que
sto proposito che due ex soci 
della Fatme, gli amici mg: Al
fonso Guidetti e'Federico Tosti, 
sono entrati, a: seguito delle, re
centi elezioni ,a, far parte del 
nuovo Consiglio, sezionale. 

Convocazìonp Assnnhiea 
Su deliberazione del Consi

glio (flovédi 10 febbràio è con
vocata la prima Assemblea or
dinaria del IS4.9. 

Mentre ci riserviarào di co
municare l'ordine del giorn-i 
dettagliato, preannunciaino 
c!ie, «*«)" -l'altro^ XAjisemblea 

L'accantonamento invernale 
a Poi-ite di l^egno prosegue nel 
suo svo lg imento con piena 
soddisfazione di tutti i par te . 
cipai5ti.-li.-lìerito. va d iv i fo . i ra 

sarà chiamata a discutere ed|]a"S<)zionft « la SUGAI cfee, 
approt'orc il bi lancio e o n s u n - ' c o m e è notò, si è associata 

•ti?;o del 1941. Copia di detto nell' organizzazioni co l labo . 

B à l i o 
In occasione del carnevale 

ancha quesfcinnno la S e z i o n i 
organizzerà ,,una vegl ia dan
zante. La festa avrà luogo il 
26 febbraio, probabi lmente in 
un grande albergo, I soci si 
ritengano fin da ora avvert i t i 
e facciano in m o d a che ,la 
partecipazione risulti nv.me 
rosa. 

l'jiccanioiianignto di Ponte di legoG 

Corso di sci alpiuistieo 
L'uso dello SCI ha subito in 

questi ultimi anni un indiriz
zo prevalentemente agonistico, 
nel senso che, anche a pre
scindere dalla partecipazione 
a gare, la grande maggioranza 
degli sciatori si preoccupa di 
perfezionare le proprie capa
cita stilistiche nelle'discese su 
piste battute In conseguenza 
di CIÒ ti Club Alpino Italiano 
per lo spinto- che infoftma la 
Sila organlf;ig.z%one ^ per OU 
scopi che esso persegue fin 
dalla^sua prima origine, non 
pilo fare a meno dv dedicare 
tutta la propria attenzione sui 
problemi che ne derivano. 

Con l'intenzione di ravviva, 
re la passione per quella che 
Vìeglio può definirsi la prati
ca dell'alpinismo invernale e 
per p o t a r e i propri soci m 
gradò di usare degli sci come 
di un mezzo di . locomozione 
che consenta di raggiungere 
anche d'ijtuerno le vette dei 
monti , lo SCI-CAI e la SUGAI 
hanno organizzato una serie di 
esercitazioni. Allo scopo di 
insegnare la tecnica d è l i o ìsci-
alpinistico,.che richiede una 
sexie di nozioni e di accorgi
menti particolari, un gruppo 
di sodi, -dotati di una -certa 
esperienza in questo campo,,si 
presta'gentilmente ad-organiz
zare ed a dirigere una serie 
di gite su percorsi adatti e 
scelti in modo che' uniscano 
all'interesse alpinistico, la pos
sibilità diHnsegnamènti prati 
e . Tali^escursiicni rion avran
no ..carattere di vera e propria 
scuola -con maestro'autorizza
to, ma saranno spio 'delle gite 
in cui. i ' soci p iù esperii • da
ranno una serie d i consigli 
pratici frutto della loromag-
giore. esperienza. . . ... "-

REGOLAMENTO' 
1. . -Possono iscrìversi 'tutti 1 

soci del CAI e della SUGAI che 
Siamo in regola con l'iscrizione 
al sodalizio, e «he posseggano 
uria certa pratica dello sci. 

2. . Coloro che • intendono 
prendere parte a quesfo Corso 
sono pregati di iscri-versi presso 
la Segreteria. . . - ,. 

S. . Le prime gite saranno le 
pili facili. Nel corso di tali pri
me esercitazioni i, direttòri ; di 
gita, tenendo copto della capa
cità dei singoli partecipanti, ; 11 
divideranno in classi. I/C gite se
guenti invece ' verranno ad essé
re man mano, di maggiore diffl-
oolt^. , • . 

4. - n , D i r e t t o r e ' * ' g i t a - s i r i
serva di non ammettere alla gita 
coloro che, a suo insindacabile 
giudizio, non possedendo,i requi
siti necessari, potrebbero intral
ciare il normale compimento del 
percorso stabilito. Lo stesso Di
rettore potrà, di volta In volta, 
ammettere, a partecipare alla gi
ta in programma elementi non 
appartenenti al corso, quando ri
conosca che questi posseggono 1 
requisiti richiesti. ' 

5 . ' . i r C.A.I. declina, ogni re
sponsabilità per incidenti che pò. 
tessero accadere al partecipanti 
alle gite, . ' . ' 
Hiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiniiiilifiiiiiiiiitiiniini 

Wm A.» MJ» %J» 
M I L A N O . V i a S. F i o l o , ' 10 

Settimana sfiittica in Austria 
Kitzbuhel (Tirolo) 
dal 20 al 27 Febbraio 

Partenza da Milano in tor
pedone 11 19 febbraio • alle 
ore 14. Ritorno a Milano per 
le ore 22 circa del 27 febbraio.; 

Quota di partecipazione l i 
re 17.000 per i soci, L. 18.000 
per i non soci. Comprende: il 
v iaggio in autopul lman da 
Milano a Milano; la pensione 
completa <vJn-o e bevande 
esc luse) a Ki tzbuhe l all'Al
bergo Tiefenbrunner; le tasse 
di soggiorno, a lbergo e ' m a n -
eie; la tessera turistica e i l 
v is to austriaco; la tassa per il 
passaporto- col lett ivo. . ' 

Iscrizioni presso la-sedè del . 
la F.A.L.C. (via San Paolo 101, 
rielle sere di • TTiartedi e vener
dì; dovranno essere acpompa. 
gnate da un acconto, di L. 5,000,, 
non rimborsabili. ;I1 saldo do
vrà essere v e r s a t o , entro- i l 
giorno 11 febbraio. 

La: iJ^esidenza generalt del 
CA.X. ha autorizzato la Sezione 
Dervlo alta costituzione della sua 
prima sQttdsezione. che porterd ti 
nome di « Voi Coderà ». 

•La sede è: a Coderà'in un lo
cale messo a disposisione dalla 
Fabbriceria. ' Quanto ' prima si 
riunirà l'assemblea dei ' joei per 
ta nomina del Consiglia di, reg
genza. ' I 

La Sotfosesione si compone di 
circa 40 soci " tra una popolazio
ne. motUanara-dl poche centi
naia,-di. persóne, Fatto più unico 
che . raro, che dimastra - l'attacca
mento, di gué0ti alpiffiotti ' verso 
ilCJiJ. ' • , - - : , 

Essi hanno .£r{d'pr'9ueeduto a l 
battesimo della Fiamma azzurra 
fhe verrà esposta nella sala in 
occasione di una prossima mUi-
•nata di lut t i , i soci.- ' , : . 

La Sottosezione ha in progetto 
un piccolo Bivaccò ^ s o che Ber
rà inauaurato - aU'inizio dell'e
state njlla regione' del Gruppo 
Próta-Belenifra. , 

: V L I V D j R N O v • 
: Attività •svolta.; Finora • venne
ro- organizzate 6 gite sciatorie 
all'Abetone, : sempre affollate di 
soci e simpatizzanti, anche del-
' j • Sottosezioni .Solvay e 0,T.O; 
In gennaio altra gita di soci Iso
lati- alla FOce di Moaceta e Fo-
ciqmboll. Il- 20 -gennaio ,lia a» 
vuto . luogo nella saletta .della 
I>rovineia - l'assemblea generale 
dei soci della Sezione. I] 30 gen
naio, • In. occasione, della. gita al 
M.Matanna (Apuane) ebbe luo
go la 'consegna del • distintivo 
« Aqtiilaf d'Of:© »-f ai soet^vojtti»-
cinquennali..., : - . , ' , . , ' - „ . ,- • 

h-||ÌGRTAtó 
! In • una .sala"del'Palazzo'. Cam-
bieri; dove la Sezione lia tròva-
•fo .finalmente • la 'sua .sede, si- è 
svolta l'assemblea generate dei 
Soci. ,1} Presidente, a w . tommi 
Guglielmo' Mapia'ghii,' ha fatto 
\::n'ampia nrelàzione dell'attività 
alpinistica svolta dalla - Sezione 
é dal.soci..ne). 1948 e letto li r e 
soconto morale e finanziario del 
rifugio « Città di Mortara » • alla 
Grande Halte, sopra Alagna Se-
sial E' stato quindi B<piminato il 
Consiglio di presidènza pél lM9 
e disposto i l programma per i l 
corrente anno, : 

Noventa Viceniina 
Si sono riuniti 1 soci per prò-

cedere alla compilazione del prò . 
gramma 1949 e all'elezione del 
Comitato direttivo, cosi compo-
sfo" Gaudenzio Caneva, prestden. 
te, consiglieri Mariano Todescp, 
Rino Sbicego e Valentino Vinet
ti. 17at.a la lontananza da Vicen. 
za. Si è deciso di staccarsi da 
quc'ia Sezione per aderire In
vece a Montagmina, considerata 
la breve distanza e lo spinto che 
regna fra i due centri Là deci
sione è stata a<pprovata dal CAI 
Vicenza. _̂  

PADOVA 
Nuovo Consiglio. — H 18 di

cembre è seguita l'assemblea 
annuale dei soci Dopo 11 sa
luto del Presidente onorano ing 
Alocco, è statx) chiamato a pre
siedere Il dott Fernando .Senti-
nello II Presidente uscente prof 
Oreste Pinottj ha fatto un'esau
riente relazione sull'opera svol
ta nel 1948, sottolineando l'im
pulso dato alla ricostruzione ri
fugi: con d ò la Sezione ha .vo
luto anche celebrare il 40 o di 
vita. Poi 11 dott. Lino Grazian 
e il rag. Guido Canali hanno 
dato lettura delle relazioni fi
nanziaria e dei r e v i ^ n dei con-
Il La proposta di aumento df l -
le 4uote e sttta apprivhta dopò 
viva discussione; cosi pure il 
regolamento sezionale Procedu 
tosi all'elezione del nuovo Con-
soglio direttivo, sono risultati e-
letti, jirof Oreste Pmotti, che 

stato^ .confermato Presidente; 
Aldo Rollici, Bruno,Saudi, dott. 
Ll-vjo Grazlani, dott Alberto AJ. 
bertinl, Aldo Peron (vicepresi
dente), dott Cesare Bolzonella, 
mg Carlo Minazio, (vicepresid.), 
ingi Luigi Puglisi, Achille Ca
telli, Ferruccio Semenzaio, ing 
Franco ManzoU, Piero Cosi. Giu
seppe caiiampo, geom. Pietro 
Saccardo,' Re-vlsort .dei conti : 
rag. Guido Canali e rag. AntOr 
nio Cavalca; delegati pressa il 
C.A.I. ing, Mlhazio, ing. Pugll . 
si, Aldo Bianchini * , Catelli. 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

S(KMàp*rA^laii|.S«d*e)oe*ei**pir.azU)MC«iitr«l«MILANO-Fan<l>t*inl189< 

CAPITALE I..350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA U iOO.OOO.OOO.-;; V 

BÒLOaH* - ÓENOVA-.MILANO - R Ó M A . - T O R I N O - V E N K I A 
iWaligrtsso • Àltnendria Btrgemo - Soam, rulcgijia Cong~ Concoreng Erbi FinoMar-
lutto - lecca. Uilno - Mgrgftca -MoRÙ..PaTÌa • Piacenia Seregng - Unan • Vanta - Vigavam 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E'BORSA 
istituto «seregato atla'Banca d'Italia per il Commercio dei C«mb4 

Scarponi -discesa, speciali , e x 
tra a. mano - j ' • • ,- -•'•-,!•• 13.000 

Attacchi ' originali , Kandiahar,. 
corppleti r . . . . . . . . r. ^ « 

Cavi con moUa , « . . ' . • > 

3.000 

800 

Franchi d i porto ed imbal lo . 

Indirizzare vaglia »:' 

SJPOJRT 
Via dei Gracchi S,'Milano, L^JOT 

laslo issoFlimeolo SCI eHHECESSifll ^'^Sf^lK?*^' 
, - dalla miglior lymafclto:, VADUKlNi, - TEI. 7i.044S 

Sartar la-Specia l lzzata per Ctutuml Sportivi • TessutiEUIOSITI 

o nr-'T-'-t'{G''"^ 
OCCHIAU MODERNI TER l O n i 
fSAME OEIU VISTA GHATUltO 

A. CHIERICHETTI 
V»S98Ì$$551l M l l A M A CORSO R O M A ; 7«=-TEI. 52029 

' ^ ^ ^ $ ' " I t M I I V id i l^bRté: di Teairo Car<an<tl 

FORNITURE, COMPLnE PER SCIATORI 
; • SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO::,; 

Via Cesor* CesoriimoV I ' 
Corso Forto Vittoria, St SAIA-SPORT 

S C I A T O R I "̂ "̂^ ^ — : — " 
Usate con' sicurezza le nostre scioline di fondo, elogiate ed fan. 
piegate dai miglion maestjrl di sci d'Italia. 

N I T R O A L L U M I N A Z Z U R R A 

ROSSO LACCATO (insuperabile per durata) 

Nuova confezione w lattine ovali con tappo a vite f pennello 
saldato allo stesso, quaUtà migliorata, e quantità superiore alle 
precedenti (grammi 150 netto). Suffieientissima per un palo 
di sci e vari ritocchi eventuali durante la st-ifione sciistica., 

S P E D I T E L . 5 0 0 a GIOVANNI FARINA 
BERGAMO - Piazza Fontlda, Z» . Telefono 3<-91 

e riceverete tranco di ogni spe-sa una lattuia tasca oile del tipo 
prescelto. 0 FEA RIVENDITORI PREZZI A CONVENIRSI 

llllllllllllllllllllllllillIflIUlllllllllllllllllllllUI 

Era gli escursionisti 
-- Li ' 50? assemblea del la Soc. 
Escurs. Lccches i . — L'ampia 
sala . del l 'Unione Industrial i di 
L e c c ò , ha accolto e stipato iin 
numeros i s s imo gruppo di soci 
riunit i 'pei- l e relazioni morale , 
f inanziaria, rapporti con la 
T.I.E., ecc . ; !s :. 

Tutto si è - svolto ; regolar
m e n t e e la n o m i n a . d e l l e cari
che social i è stata una r ie l e 
z ione generale . A l cassiere 
rag. Lu ig i Azzoni che da q u a . 
rant'anni d à . l e sue preziose 
prestazioni venne , presentata 
la medag l ia d'oro apposita
m e n t e coniata per i l Cinquan
tenàrio . ' 

GASPARE PASINI 
Direttore , responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tribunale •. Milano 
2 Luglio 1948 ,..• N. 184 del Beg. 

S.A.MJ!. T Via Séttala Zi. Milano 

Hftiitlifi 
f ̂ rìÀ^ùiSi^'vIuGitózI;^ 
:||?|:&L5S;cAtiÀìUBÀtÉ^: 
lADUPATA PIÙ DELLA SGADPA 

^m^ 
• UNA CORAZZA 

CONTRO IL, rKEÓDO 

PancioRodi cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

^L. 400.— '• 

A l p i n i s m o , - 8 c | 
S l i t ta - P a i t i n a g g i ò , 

T i to Sport ivo 
M o t o , - Micromotore 

Caccia , . Pesca 

p e r t u t t i ' g ì ! sport un 

P A N C I O V I L L A 

;!?iI/li^-j:--A>,Jl K,G .EiN i . o 
Carta imballo 

MILANO —' Vi» paisleilo. » 

Per I vostri S C A R P O N t soltanto grasso 

WOL^À 
che troverete nelle migliori calzolerìe 

W O L G A è una specialitò della 

F A B B R I C A C H I M I C A U N I O N E 
produttrice delle rinomate creme "Eri«| 

S O I Fn m%v MI .950 
. G O L S P O R T MILANO .VTA LIPPI. 43 ̂  TEL. 275.014 

\ PRODUZIONE BIACCHE O VEIITO E k(lAMTÌ S-CJ 

SUOLE BREVETTATE CON 

UnilaU da tuUl 
mp^eàaie.da. 

UNA SCARPA 

GONr^SUOLE vUDTtxrrv 
È GARANZIA 01 QUALITÀ EDURATA" 

file:///Foppoao

